
1 

 

ALLEGATO A 

 

QUADRO CRIMINOLOGICO 

 

Evoluzione dei fenomeni di illegalità in Emilia-Romagna 

collegati alla criminalità organizzata e di tipo mafioso 

 

 

 

 

 

1. Premessa 

 

Diverse indagini condotte negli ultimi trent’anni dalle forze investigative hanno 

portato alla luce la presenza delle mafie fuori dalle zone di origine1, rivelando così, 

contrariamente a un’idea diffusa e consolidata nell’immaginario collettivo, la forte 

capacità di adattamento di queste organizzazioni criminali anche nei territori 

generalmente ritenuti immuni dal fenomeno mafioso. 
Come è noto, i casi più evidenti di espansione mafiosa sono emersi soprattutto in 

Lombardia e in Piemonte, pur essendo ormai molti, in Italia, i territori considerati a 

rischio di infiltrazione mafiosa o che mostrano criticità addirittura paragonabili alle 

regioni appena ricordate. 
In Emilia-Romagna si riscontra una presenza criminale e mafiosa di lunga data, la 

cui pericolosità, per diverso tempo, è rimasta confinata nell’ambito dei mercati illeciti - 

e, fra questi, soprattutto nel traffico degli stupefacenti -, ma che in tempi recenti 

sembrerebbe esprimere caratteristiche ben più complesse e articolate. 

Fra le novità più significative di questo scenario, innanzitutto occorre ricordare la 

progressione delle attività mafiose nell’economia legale - specie nel settore edile e 

commerciale - e, parallelamente, lo strutturarsi di un’area grigia formata da attori 

eterogenei, anche locali, con cui i gruppi criminali hanno stretto relazioni al fine di 

sfruttare opportunità e risorse del territorio (appalti, concessioni, acquisizioni di 

immobili o di aziende, ecc.). A rendere tale quadro più complesso ricorre, inoltre, la 

presenza di gruppi criminali stranieri, i quali generalmente sono impegnati nella 

gestione di alcuni grandi traffici illeciti, sia in modo autonomo che in collaborazione 

con la criminalità autoctona (fra tutti, si ricorda il traffico degli stupefacenti e lo 

sfruttamento della prostituzione). Non vanno trascurati, da ultimo, il comparire della 

violenza e i tentativi di controllo mafioso del territorio, i cui segni più evidenti sono 

                                                           
1 Si intendono i luoghi dove il fenomeno mafioso è nato e si è sviluppato storicamente, ovvero in alcune aree 

circoscritte del Mezzogiorno d’Italia. Più precisamente, la Sicilia occidentale per quanto riguarda cosa nostra, la 

Calabria meridionale in relazione alla ‘ndrangheta, il Napoletano con riferimento alla camorra. Per rimanere ancora 

nell’ambito delle mafie autoctone, a queste occorre aggiungere la sacra corona unita, costituitasi in tempi più recenti 

nella Puglia meridionale, ma, come è noto, anch’essa, come le altre, si è espansa sia all’interno della regione dove ha 

avuto origine che in altre regioni. 

Allegato 5 - ALLEGATI PTPCT (A: Contesto esterno – B: Obblighi trasparenza – C: Codice di 
comportamento – D: Elenco processi – E: Matrici Anticorruzione - F: Moduli PNRR)
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rappresentati dalle minacce ricevute da alcuni operatori economici, esponenti politici, 

amministratori locali o professionisti dell’informazione, oltre che dalla preoccupante 

consistenza numerica raggiunta dalle estorsioni, dai danneggiamenti e dagli attentati 

dinamitardi e incendiari (reati, questi, solitamente correlati fra di loro). 
Secondo le recenti indagini giudiziarie, il nostro territorio oggi sembrerebbe essere 

quindi di fronte a un fenomeno criminale e mafioso in via di sostanziale mutamento: 

non più isolato dentro i confini dei traffici illeciti come è avvenuto in passato, ma ormai 

presente anche nella sfera della società legale e capace di mostrare - quando necessario - 

i tratti della violenza tipici dei territori in cui ha avuto origine. 

Alla luce di questo scenario indubbiamente preoccupante, di recente la Direzione 

Nazionale Antimafia ha espresso un giudizio particolarmente severo sull’Emilia-

Romagna, rappresentandola infatti come una regione che addirittura avrebbe maturato 

«i tratti tipici dei territori infestati dalla cultura mafiosa […], dove il silenzio e l’omertà 

[oramai] caratterizzano l’atteggiamento della società civile» [DNA 2016, p. 487-88]. 

In realtà, contrariamente a un’idea ricorrente nel dibattito pubblico di questi anni, che 

in qualche modo è avvalorata persino dalla dichiarazione della DNA appena richiamata, 

secondo cui la presenza delle mafie in regione - e più in generale nel Nord Italia - 

sarebbe stata trascurata o sottovalutata dalle classi dirigenti locali e dalla società civile, 

tanto le amministrazioni del territorio, quanto l’opinione pubblica e la società civile non 

solo sono consapevoli di questa pericolosa presenza criminale, ma ormai da diverso 

tempo cercano di affrontarla nei modi e con gli strumenti che gli sono più consoni. 

Oltre alle politiche regionali specificatamente dedicate alla promozione della legalità 

e che almeno da un decennio caratterizzano l’azione della Regione Emilia-Romagna, 

altre attività volte a prevenire e contrastare le mafie e il malaffare realizzate da numerosi 

enti del territorio dimostrerebbero infatti il contrario. D’altra parte, nessuna 

sottovalutazione del problema sembrerebbe esserci stata da parte della società civile, 

considerati gli straordinari sviluppi registrati in questi anni dal fronte dell’antimafia 

civile, il quale ha visto attivamente e progressivamente coinvolte numerose associazioni 

del territorio regionale fino a diventare fra i più attivi nel panorama italiano. Allo stesso 

modo, non si può neppure negare che l’opinione pubblica oggi si dimostri disattenta, 

inconsapevole o, peggio ancora, indifferente di fronte a tale problema. Già nel 2012, 

quindi molto prima che le forze investigative portassero a compimento l’operazione 

“Aemilia”, due cittadini su tre non avevano nessuna difficoltà ad ammettere la presenza 

delle mafie nella nostra regione e quattro su dieci nel proprio comune, indicando la 

‘ndrangheta e la camorra fra le organizzazioni più attive2. 
Sebbene sia riduttivo limitare l’attenzione a queste due mafie, poiché altre 

organizzazioni criminali - non tutte di tipo mafioso - sembrerebbero operare all’interno 

della nostra regione (comprese quelle straniere), le mafie di origine calabrese e 

                                                           
2 È quanto emerso da una ricca e articolata indagine demoscopica condotta nel 2012 nell’ambito delle attività del 

Settore sicurezza urbana e legalità della Regione Emilia-Romagna, la quale ha rappresentato per diverso tempo 

l’unica esperienza di ricerca condotta nel nostro paese sulla percezione e rappresentazione sociale delle mafie. A 

distanza di molti anni e dopo le note vicende che recentemente hanno visto la nostra regione al centro di alcune 

importanti indagini giudiziarie per mafia, oggi varrebbe la pena riproporre un’indagine simile, non solo per 

comprendere come è mutato l’atteggiamento collettivo rispetto ai fenomeni di cui qui si discute, ma anche per 

valutare e programmare in maniera più mirata le linee di intervento regionali in materia di legalità. 
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campana, come dimostrano i riscontri investigativi degli ultimi anni, in effetti sono le 

organizzazioni criminali maggiormente presenti nel territorio dell’Emilia-Romagna. Se 

ciò è vero, tuttavia va detto che esse agiscono all’interno di una realtà criminale più 

articolata di quella propriamente mafiosa, all’interno della quale avvengono scambi e 

accordi reciprocamente vantaggiosi fra i diversi attori sia del tipo criminale che 

economico legale al fine di accumulare ricchezza e potere. A questa complessa realtà 

criminale, come è noto, partecipano anche singoli soggetti, i quali commettono per 

proprio conto o di altri soggetti - mafiosi e non - soprattutto reati finanziari (si pensi al 

riciclaggio), oppure offrono, sia direttamente che indirettamente, sostegno di vario 

genere alle organizzazioni criminali. 
Rimandando agli approfondimenti realizzati nel corso degli ultimi vent’anni sugli 

sviluppi della criminalità organizzata in Emilia-Romagna3, attraverso l’analisi dei dati 

riguardanti i reati rilevati dalle forze di polizia, in questa sezione della relazione si 

intende dare conto, in modo sintetico, della presenza, dell’intensità e degli sviluppi nella 

nostra regione di alcune attività e traffici criminali. Come si vedrà meglio dopo, si tratta 

di attività caratterizzate da una certa complessità, realizzate - proprio per questa loro 

peculiarità - attraverso l’associazione di persone che perseguono uno scopo criminale 

comune. 

In particolare, qui saranno esaminati: i reati di associazione a delinquere semplice e 

mafiosa; gli omicidi di mafia; le estorsioni4; i danneggiamenti e gli attentati dinamitardi 

e incendiari5; i reati di produzione, traffico e spaccio di stupefacenti6; lo sfruttamento e 

il favoreggiamento della prostituzione7; i furti e le rapine organizzate8; i reati di 

                                                           
3 Sono moltissimi gli studi, le analisi e le ricerche empiriche sulla presenza mafiosa nel territorio regionale realizzate 

sia direttamente dalla Regione o a cui quest’ultima ha indirettamente contribuito sia nell’ambito di programmi 

autonomi di ricerche accademiche. Qui occorre ricordare i seguenti numeri monografici dei Quaderni di città sicure 

realizzati nell’ambito delle attività dell’ex Servizio politiche per la sicurezza urbana e la polizia locale (già Progetto 

“Città Sicure”) e dell’attuale Settore sicurezza urbana e legalità della Regione Emilia-Romagna: n. 11b (1997); n. 29 

(2004); n. 39 (2012); n. 41 (2016); n. 42 (2018). Per un elenco esaustivo delle pubblicazioni sulla criminalità 

organizzata dedicate alla nostra regione rimandiamo al sito internet della Biblioteca dell’Assemblea Legislativa della 

Regione Emilia-Romagna, in particolare alla sezione “Criminalità e sicurezza” 

(www.assemblea.emr.it/biblioteca/criminalita). 
4 L’estorsione è una tipica attività mafiosa realizzata solitamente ai danni di operatori economici, benché possano 

configurarsi come estorsioni anche atti criminali non necessariamente commessi con il metodo mafioso. Nel nostro 

ordinamento non è previsto il reato di estorsione organizzata (ad esempio quella di tipo mafioso), ma l’unica norma 

penale che lo sanziona comprende diverse possibilità estorsive, compresa appunto quella organizzata e mafiosa. 
5 Nelle analisi sulle mafie questi reati generalmente sono utilizzati come indicatori di controllo mafioso del territorio. 
6 Come è noto, quello della droga è un mercato complesso e articolato, all’interno del quale si muovono potenti 

organizzazioni criminali che ne stabiliscono l’andamento e la gestione a qualunque livello. Dal narcotraffico le 

organizzazioni criminali traggono enormi guadagni che investono nell’economia legale, acquisendo, attraverso 

complicate attività di riciclaggio, esercizi commerciali, quote azionarie, immobili, aziende di vario tipo, e così via. 
7 Al pari del mercato della droga, anche quello della prostituzione è un mercato estremamente complesso, in continua 

evoluzione e fiorente. Come è noto, nel nostro paese la prostituzione non è proibita, né è proibito l’acquisto di 

prestazioni sessuali a pagamento, ma sono invece punite tutta una serie di condotte collaterali che in qualche modo 

favoriscono o incoraggiano questo tipo di attività. Lo sfruttamento della prostituzione, così come il favoreggiamento, 

l’induzione o il reclutamento, sono infatti attività criminali esercitate da soggetti che dal meretricio di altre persone - 

di solito donne, benché esista anche una prostituzione maschile e, soprattutto, transessuale e minorile - traggono un 

vantaggio economico personale. Attività criminali alla cui base vi è spesso un esteso ricorso alla violenza nei 

confronti delle persone sfruttate che si estrinseca in svariati modi: dalle minacce alle intimidazioni, dalla coercizione 

fisica all’usura, e così via. (Quello della prostituzione è un settore di attività molto variegato, al cui interno 
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ricettazione9; le truffe, le frodi e i reati di contraffazione10; il riciclaggio e l’impiego di 

denaro illecito11; l’usura12. 

La tabella 1 riporta il numero di persone denunciate o arrestate tra il 2010 e il 2019 

perché sospettate di aver commesso questi reati per dieci reati dello stesso tipo con 

autore noto denunciati nel medesimo periodo di tempo13. 
A conferma di quanto si diceva prima, ciascuna fattispecie criminale presa in 

considerazione presenta un carattere inequivocabilmente associativo, visto che il 

rapporto che si riscontra fra il numero degli autori e quello dei delitti denunciati è 

regolarmente a favore dei primi14. 

Il quadro che emerge per la nostra regione si può riassumere nel modo seguente: per 

dieci reati dello stesso tipo denunciati nel periodo preso in esame, nel caso 

dell’associazione a delinquere sono state denunciate 87 persone, 30 nel caso degli 

omicidi di mafia, 17 nel caso delle estorsioni, 15 nel caso dei danneggiamenti e degli 

                                                                                                                                                                          
naturalmente non è raro incontrare persone che svolgono l’attività della prostituzione libere dallo sfruttamento e 

perciò che sono in grado di gestirsi autonomamente, si pensi ad esempio a quante svolgono questa attività soltanto in 

modo saltuario). 
8 Per furti e rapine organizzate intendiamo i seguenti reati: furti di opere d’arte e di materiale archeologico; furti di 

automezzi pesanti trasportanti merci; rapine in banca, negli uffici postali e negli esercizi commerciali. Come si può 

vedere, tra le molteplici forme che possono assumere i furti e le rapine, quelli appena elencati sono senz’altro quelli 

che richiedono una elevatissima capacità professionale e organizzativa per essere commessi.   
9 Quello della ricettazione è un universo complesso e variegato, all’interno del quale si muovono soggetti che di 

solito svolgono l’attività di ricettazione in modo abituale, comprando la maggior parte degli oggetti rubati e 

reintroducendoli, attraverso varie strade, talvolta nel mercato legale, altre in quello illegale. La ricettazione è pertanto 

un’attività generalmente organizzata che funziona attraverso una rete di ladri, fiancheggiatori, distributori, acquirenti, 

ecc. 
10 All’interno del Codice penale, truffe, frodi e contraffazioni rappresentano fattispecie distinte, ma poiché presentano 

alcuni tratti essenziali in comune qui sono state considerate come un unico fenomeno criminale. Tutte le fattispecie in 

questione, infatti, denotano comportamenti fraudolenti a danno di qualcuno e ricadono nella sfera della cosiddetta 

criminalità economica. Questi reati sono cresciuti costantemente negli ultimi anni, alimentando una vera e propria 

industria criminale - spesso a carattere transnazionale - in grado di danneggiare, come del resto si può immaginare, in 

modo sensibile l’economia legale. 
11 Il riciclaggio di denaro è il processo con cui si nasconde l’origine illecita dello stesso per introdurlo 

successivamente nelle attività economiche legali, condizionando in questo modo la stabilità, l’integrità, le condizioni 

di corretto funzionamento e di concorrenza dei mercati finanziari e, in generale, del contesto economico-sociale. 

Poiché è a questo tipo di attività che la criminalità organizzata - ma non solo - ricorre per bonificare i propri capitali, 

il riciclaggio costituisce in qualche modo l’attività terminale di una serie di altre attività criminali, solitamente 

organizzate, da cui di fatto tali capitali provengono (il riciclaggio, infatti, presuppone sempre un reato precedente, 

come ad esempio il traffico degli stupefacenti). Per riciclare la criminalità si serve di solito di professionisti (avvocati, 

contabili, notai, ecc.), i quali possono sia essere strutturati nell’organizzazione, dedicandosi in modo esclusivo al 

riciclaggio dei proventi illeciti del sodalizio a cui appartengono, oppure lavorare dall’esterno, offrendo appunto 

servizi di riciclaggio a chiunque sia disposto a pagarli. Il riciclaggio dei capitali illeciti avviene attraverso varie fasi e 

una molteplicità di canali che si vanno sempre di più affinando e moltiplicando man mano che aumentano gli 

strumenti per contrastarlo: dalla immissione dei capitali nel circuito finanziario attraverso banche, società finanziarie, 

uffici di cambio, centri off-shore e altri intermediari, alla loro trasformazione in oro, preziosi, oggetti di valore, 

assegni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino all’investimento in attività lecite a ripulitura avvenuta. 
12 Anche quello dell’usura è un universo variegato, all’interno del quale agiscono diversi soggetti, tra i quali 

certamente un ruolo rilevante lo ricoprono le mafie. 
13 L’analisi si ferma al 2019 perché i dati del 2020 - gli ultimi disponibili - sono poco confrontabili con gli anni 

precedenti a causa di un crollo generale e significativo dei reati dovuto alle misure restrittive adottate dal Governo per 

contenere la pandemia. 
14 Ciò si verifica a qualsiasi livello territoriale preso in considerazione e per ogni anno del periodo considerato, il che 

dimostra l’intrinseco e strutturale tratto associativo di tali attività criminali. 
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attentati dinamitardi e incendiari, 19 nel caso dei reati riguardanti gli stupefacenti, 27 

nel caso dello sfruttamento della prostituzione, 21 nel caso dei furti e delle rapine 

organizzate, 15 nel caso della ricettazione, 14 nel caso delle truffe, delle frodi e della 

contraffazione, 24 nel caso dell’usura e 27 nel caso del riciclaggio (v. tabella 1). 
Se, come si è appena visto, in genere il carattere associativo di questi reati è evidente, 

più incerto invece risulta il metodo con cui sono stati compiuti in quanto allo stato 

attuale le informazioni disponibili non consentono di approfondire tale aspetto. Vero è 

che molti di essi rientrano nella sfera di competenza delle direzioni distrettuali 

antimafia, tuttavia, non avendo indicazioni precise in proposito, è preferibile 

considerarli indicatori o «reati-spia» che attestano la presenza generica di una 

criminalità organizzata di tipo strutturata nel territorio piuttosto che esclusivamente 

mafiosa. 
Di ciascuno di questi reati, nelle sezioni successive della presente relazione si 

esamineranno gli sviluppi e il peso che hanno avuto nella nostra regione e nelle sue 

province in un arco temporale di dieci anni: dal 2010 al 2019, che corrisponde al 

periodo più recente per cui i dati sono disponibili15. 
 

TABELLA 1: 
Numero di persone denunciate o arrestate dalle forze di polizia ogni dieci reati denunciati con autore noto 

in Emilia-Romagna, in Italia e nel Nord-Est. Distinzione per alcune fattispecie delittuose. Periodo 2010-

2019 
  Emilia-Romagna Italia Nord-Est 
Associazione a delinquere 87 91 76 
Omicidi di mafia 30 57 30 
Estorsioni 17 20 17 
Danneggiamenti, attentati 15 16 15 
Produzione, traffico e spaccio di stupefacenti 19 20 20 
Sfruttamento della prostituzione 27 27 26 
Furti e rapine organizzate 21 21 20 
Ricettazione 15 15 16 
Truffe, frodi e contraffazione 14 16 14 
Usura 24 27 21 
Riciclaggio e impiego di denaro illecito 27 25 27 
Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

 

 

2. Il quadro della criminalità organizzata e mafiosa in Emilia-Romagna e nelle sue 

province 
 

Per ciascuno dei reati selezionati, nella tabella 2 è riportata la somma delle denunce 

rilevate dalle forze di polizia tra il 2010 e il 2019, il tasso di variazione medio annuale e 

il tasso medio di delittuosità calcolato su 100 mila abitanti. Al fine di contestualizzare la 

posizione dell’Emilia-Romagna rispetto a tali fenomeni, nella tabella sono riportati 

anche i dati che riguardano l’Italia e il Nord-Est, ovvero la ripartizione territoriale di cui 

è parte. 

                                                           
15 Proprio per una loro caratteristica intrinseca, i dati ricavati da denunce non danno conto della parte "sommersa" dei 

fenomeni considerati e per questa ragione, più che riflettere l'effettivo livello di criminalità, i dati delle denunce, per 

un verso, esprimono la tendenza dei cittadini a denunciare e, per l'altro, dimostrano l'efficacia delle forze di contrasto 

delle organizzazioni criminali. 
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Come si può osservare, nel decennio esaminato in Emilia-Romagna sono stati 

denunciati complessivamente quasi 180 mila delitti associativi, corrispondenti a circa il 

7% di quelli denunciati nell’intera Penisola e a oltre il 43% di quelli denunciati nel 

Nord-Est16. 
Prestando attenzione alla loro composizione numerica, si può notare innanzitutto che 

le truffe, le frodi e la contraffazione costituiscono i reati più diffusi fra tutti quelli 

esaminati: con quasi 115 mila casi denunciati, di cui circa il 95% sono costituiti da 

truffe e frodi (comprese quelle informatiche), essi infatti assorbono oltre due terzi della 

massa delle denunce qui esaminate. Decisamente meno frequenti, ma comunque 

rilevanti sul piano numerico, sono poi i reati che riguardano gli stupefacenti e la 

ricettazione: per quanto riguarda i primi, nel periodo considerato in regione ne sono 

stati denunciati quasi 26 mila, in gran parte riguardanti lo spaccio, mentre di reati 

riguardanti la ricettazione ne sono stati denunciati quasi 18 mila. Ancora meno frequenti 

sono i furti e le rapine organizzate, che infatti ammontano a oltre 6.000 denunce, e le 

estorsioni, il cui ammontare è pari a quasi 6 mila casi. I danneggiamenti e gli attentati 

dinamitardi e incendiari sono circa 3.700, i reati di sfruttamento e favoreggiamento 

della prostituzione oltre mille, i reati riguardanti il riciclaggio e l’usura quasi 1.400, di 

cui più di 1.000 riguardanti il riciclaggio e l’impiego di denaro illecito. I casi di 

associazione a delinquere, infine, sono poco più di 300, di cui solo 4 di tipo mafioso. 

(Per completezza, si segnala un solo caso di omicidio per motivi di mafia, consumatosi 

nella provincia di Parma nel 2010; questo omicidio rappresenta l’unico di stampo 

mafioso consumatosi nel Nord-Est). 

 
TABELLA 2: 
Reati denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria in Emilia-Romagna, in Italia e nel Nord-Est. 

Periodo 2010-2019 (nr. complessivo dei reati denunciati; tasso di variazione medio annuale; tasso di 

delittuosità medio per 100.000 abitanti). 
 EMILIA-ROMAGNA  ITALIA  NORD-EST 

 

Totale 
delitti 
denunciati 

Tasso di 
variazion
e medio 
annuale 
media 

Tasso su 
100 mila 
ab.  

Totale delitti 
denunciati 

Tasso di 
variazion
e medio 
annuale 
media 

Tasso su 
100 mila 
ab.  

Totale 
delitti 
denunciati 

Tasso di 
variazion
e medio 
annuale 
media 

Tasso 
su 100 
mila ab. 

Truffe, frodi e contraffazione 114.171 7,9 258,1  1.533.289 8,2 254,5  274.894 9,8 237,1 
Stupefacenti 25.841 2,4 58,4  355.472 2,1 59,0  58.959 2,4 50,8 
Ricettazione e contrabbando 17.913 -3,5 40,5  230.420 -4,2 38,3  37.242 -3,8 32,1 
Furti e rapine organizzate 6.106 -5,1 13,8  82.014 -6,9 13,6  11.334 -4,4 9,8 
Estorsioni 5.768 11,4 13,0  80.529 5,2 13,4  11.538 9,3 10,0 
Danneggiamenti, attentati 3.743 -2,1 8,5  95.934 -2,5 15,9  8.066 -2,3 7,0 
Sfruttamento della prostituzione 1.072 -9,8 2,4  10.523 -11,4 1,7  2.166 -9,0 1,9 
Riciclaggio 1.008 12,0 2,3  17.033 4,1 2,8  2.532 8,9 2,2 
Usura 369 17,1 0,8  3.466 -5,5 0,6  635 4,7 0,5 
Associazione a delinquere 321 5,3 0,7  8.370 -4,0 1,4  1.059 -3,1 0,9 
Omicidi di mafia 1 -100,0 0,0  469 -4,7 0,1  1 -100,0 0,0 
Totale delitti associativi 176.313 5,0 398,6  2.417.519 4,8 401,3  408.426 6,4 352,2 
Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno. 
 

                                                           
16 Sugli oltre 2 milioni di reati denunciati complessivamente in regione nei dieci anni considerati, i reati che qui 

abbiamo definito “associativi” da soli costituiscono circa il 7%. 



7 

 

Considerati complessivamente, questi reati nella nostra regione sono cresciuti in 

media di cinque punti percentuali ogni anno (di 5,9 nell’ultimo biennio), in Italia di 4,8 

(di 6 nell’ultimo biennio) e nel Nord-Est di 6,4 punti (di 9,3 nell’ultimo biennio). 
Più in particolare, limitando lo sguardo all’Emilia-Romagna, nel decennio esaminato, 

il reato di usura è cresciuto in media di 17 punti percentuali all’anno (di 33 solo 

nell’ultimo biennio), quello di riciclaggio di 12 (di 38 nell’ultimo biennio), le estorsioni 

di 11 (benché nell’ultimo biennio siano diminuite di oltre 4 punti), le truffe, le frodi e i 

reati di contraffazione di 8 (di 13 nell’ultimo biennio), il reato di associazione a 

delinquere di 5 (benché nell’ultimo biennio sia diminuito di 22 punti), i reati riguardanti 

gli stupefacenti di oltre 2 punti (benché nell’ultimo biennio siano diminuiti di 2 punti 

percentuali). 
Diversamente da questi reati, ancora nel decennio esaminato, i danneggiamenti e gli 

attentati dinamitardi nel decennio considerato sono diminuiti in media di 2 punti 

percentuali all’anno (di 21 solo nell’ultimo biennio), i reati di ricettazione e di 

contrabbando di quasi 4 punti (di 22 nell’ultimo biennio), i furti e le rapine organizzate 

di 5 (di quasi 13 nell’ultimo biennio) e il reato di sfruttamento della prostituzione di 10 

(anche se nell’ultimo biennio ha registrato una crescita di 6 punti) (v. tabella 2). 
Come si può osservare nella tabella successiva (v. tabella 3), la tendenza di questi 

reati non è stata omogenea nel territorio della regione. 
I rilievi esposti nella tabella, in cui sono esposti gli andamenti medi per provincia dei 

reati durante il decennio, si possono così sintetizzare: 

1. nella provincia di Piacenza sono cresciute oltre la media regionale i reati di 

riciclaggio, le estorsioni, le truffe, le frodi e la contraffazione, i reati 

riguardanti gli stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, i furti e le 

rapine organizzate e i danneggiamenti e gli attentati dinamitardi e incendiari 

(va fatto notare che riguardo a questi ultimi tre gruppi di reati, la tendenza 

della provincia è stata opposta a quella della regione: mentre infatti in regione 

questi reati sono diminuiti, qui sono aumentati sensibilmente); 
2. la provincia di Parma ha avuto una crescita superiore alla media della regione 

rispetto ai reati di usura, di riciclaggio, a quelli riguardanti gli stupefacenti e, 

in controtendenza rispetto a quanto è avvenuto in generale nella regione, ai 

reati di sfruttamento della prostituzione e ai danneggiamenti; 

3. la provincia di Reggio Emilia ha registrato una crescita superiore alla media 

regionale riguardo ai reati di riciclaggio, alle estorsioni e alle truffe, alle frodi 

e alla contraffazione; in controtendenza rispetto a quanto si è registrato in 

generale in regione, in questa provincia sono cresciuti anche i reati di 

sfruttamento della prostituzione e i danneggiamenti; 

4. la provincia di Modena ha avuto una crescita più elevata di quella media 

regionale rispetto ai reati di riciclaggio e alle estorsioni; diversamente 

dall’andamento regionale, in questa provincia sono aumentati anche i furti e 

le rapine organizzate e i reati di ricettazione e di contrabbando; 
5. nella provincia di Bologna si sono registrati valori superiori alla media 

regionale per i reati riguardanti il riciclaggio e le estorsioni; 
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6. nella provincia di Ferrara sono cresciuti in misura superiore alla media le 

estorsioni, le truffe e i reati riguardanti gli stupefacenti; in controtendenza 

all’andamento medio della regione, in questa provincia sono cresciuti anche i 

furti e le rapine organizzate e i danneggiamenti; 
7. la provincia di Ravenna registra valori superiori alla media della regione 

relativamente ai reati di riciclaggio, alle estorsioni e a quelli che riguardano 

gli stupefacenti; diversamente di quanto si è registrato a livello regionale, in 

questa provincia è cresciuto anche il reato di sfruttamento e favoreggiamento 

della prostituzione; 

8. la provincia di Forlì-Cesena registra valori superiori alla media della regione 

relativamente ai reati di riciclaggio, alle estorsioni e al reato di associazione a 

delinquere; 
9. la provincia di Rimini registra valori superiori alla media regionale riguardo 

ai reati di riciclaggio e, contrariamente alla tendenza media della regione, ai 

danneggiamenti e agli attentati dinamitardi e incendiari. 
 

TABELLA 3: 
Andamento dei reati denunciati dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria nelle province dell’Emilia-

Romagna. Periodo 2010-2019 (tasso di variazione medio annuale) 
  ER   PC PR RE MO BO FE RA FC RN 
Usura 17,1  0,0 93,2 0,0 7,8 13,1 0,0 0,0 0,0 0,0 
Riciclaggio 12,0  22,1 15,0 78,1 19,8 3,4 0,0 34,7 100,7 60,8 
Estorsioni 11,4  15,3 11,6 17,7 12,9 17,7 12,3 12,9 12,8 11,0 
Truffe, frodi e contraffazione 7,9  9,1 7,8 11,1 7,7 8,2 12,7 8,0 4,3 6,2 
Associazione a delinquere 5,3  0,0 0,0 0,0 2,6 28,9 0,0 0,0 153,7 0,0 
Stupefacenti 2,4  11,3 8,8 1,4 2,7 1,9 7,0 3,9 2,2 0,2 

            

Sfruttamento della prostituzione -9,8  29,4 94,4 22,3 -6,3 -8,8 -4,3 6,9 -17,3 -18,8 
Furti e rapine organizzate -5,1  1,0 -2,1 -5,3 2,6 -4,6 1,1 -7,5 -8,1 -2,9 
Ricettazione e contrabbando -3,5  -1,0 -2,0 -4,2 0,9 -2,4 -1,7 -2,8 -4,7 -4,8 
Danneggiamenti, attentati dinamitardi -2,1  0,3 7,4 1,6 -0,7 -0,6 7,9 -2,1 -9,3 5,4 
Omicidi di mafia -100,0  0,0 -100,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Totale 5,0   6,7 6,1 6,5 5,5 5,2 8,6 4,5 2,1 2,5 
Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno. 
 

Interessante è il quadro che emerge di questi reati osservandone l’incidenza sulla 

popolazione residente (c.d. tassi di delittuosità su 100 mila residenti). 

Come si può osservare ancora nella tabella 2, l’Emilia-Romagna detiene tassi di 

delittuosità superiori alla media italiana per quanto riguarda le truffe, le frodi e la 

contraffazione (258,1 vs 254,5 ogni 100 mila abitanti), i reati di ricettazione e di 

contrabbando (40,5 vs 38,3) e i reati di sfruttamento e favoreggiamento della 

prostituzione (2,4 vs 1,7 ogni 100 mila abitanti). Tassi inferiori a quelli dell’Italia, la 

nostra regione li registra invece in relazione ai danneggiamenti e agli attentati 

dinamitardi e incendiari (8,5 vs 15,9 ogni 100 mila abitanti), al reato di associazione a 

delinquere (0,7 vs 1,4), ai reati riguardanti gli stupefacenti (58,4 vs 59), al riciclaggio e 

impiego di denaro illecito (2,3 vs 2,8 ogni 100 mila abitanti) e alle estorsioni (13 vs 13,4 

ogni 100 mila abitanti). Per tutti gli altri reati, i tassi della nostra regione sono 

sostanzialmente in linea con quelli italiani (furti e rapine organizzate: circa 14 ogni 100 
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mila abitanti; usura: meno di 1 ogni 100 mila abitanti; omicidi di mafia: quasi 0 ogni 

100 mila abitanti). 

Rispetto al Nord-Est, invece, la nostra regione detiene tassi di delittuosità sopra la 

media per la maggior parte dei reati considerati (fatta eccezione per i reati meno 

frequenti, come l’associazione a delinquere, gli omicidi di mafia, l’usura e il riciclaggio, 

rispetto ai quali i tassi della nostra regione sono sostanzialmente in linea con il resto 

della ripartizione geografica a cui appartiene). 

Nella tabella successiva sono riportati i tassi medi di delittuosità ogni 100 mila 

residenti per singola provincia, da cui si può dedurre in quali territori questi reati 

incidono in misura maggiore rispetto alla media regionale. 
 

 

 
TABELLA 4: 
Incidenza dei reati denunciati dalle forze di polizia nelle province dell’Emilia-Romagna. Periodo 2010-

2019 (tassi medi del periodo su 100.000 residenti) 

  ER   PC PR RE MO BO FE RA FC RN 
Truffe, frodi e contraffazione 258,2  203,0 259,4 201,6 214,6 338,7 221,5 270,5 234,1 292,6 
Stupefacenti 58,4  51,9 45,6 39,8 44,6 73,5 52,2 83,9 49,2 80,5 
Ricettazione e contrabbando 40,5  28,5 44,4 27,2 29,1 52,4 30,4 54,3 32,3 57,5 
Furti e rapine organizzate 13,8  12,1 14,9 10,7 11,4 18,9 10,5 14,1 9,7 16,7 
Estorsioni 13,0  11,1 14,6 9,7 8,8 17,9 9,5 11,8 12,1 18,3 
Danneggiamenti, attentati dinamitardi 8,5  4,9 7,7 9,0 7,0 10,5 8,8 9,9 5,6 10,3 
Sfruttamento della prostituzione 2,4  2,2 1,1 1,3 1,8 2,7 2,6 5,0 2,7 2,6 
Riciclaggio 2,3  1,8 1,6 1,6 4,7 1,7 1,2 2,6 1,6 2,6 
Usura 0,8  0,6 3,1 1,2 0,6 0,5 0,2 0,3 0,5 0,7 
Associazione a delinquere 0,7  0,7 0,7 0,4 0,5 0,8 0,4 0,7 0,7 0,7 
Omicidi di mafia 0,0   0,0 0,023 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 
Totale 398,8  316,8 393,1 302,5 323,0 517,5 337,4 453,2 348,4 482,4 
Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno. 

 

In questo caso, il quadro che emerge si può così sintetizzare: 
1. i tassi di delittuosità della provincia di Piacenza sono inferiori alla media 

della regione per tutti i reati considerati (tranne che per il reato di 

associazione a delinquere il quale risulta in media con quello della regione); 

2. la provincia di Parma detiene tassi di delittuosità più elevati della media 

regionale rispetto alle truffe, alle frodi e alla contraffazione, ai reati di 

ricettazione e di contrabbando, ai furti e alle rapine organizzate, alle 

estorsioni e all’usura (va ricordato, inoltre, che l’unico omicidio di mafia 

avvenuto negli ultimi nove anni in regione, è stato commesso in questa 

provincia); 
3. la provincia di Reggio Emilia ha tassi superiori alla media regionale riguardo 

ai danneggiamenti e agli attentati dinamitardi, oltre che all’usura; 
4. tassi superiori alla media la provincia di Modena li registra rispetto al reato di 

riciclaggio; 



10 

 

5. la provincia di Bologna detiene tassi superiori alla media regionale riguardo 

alle maggior parte dei reati considerati e, in particolare, riguardo alle truffe, 

alle frodi e alla contraffazione, ai reati riguardanti gli stupefacenti, alla 

ricettazione e al contrabbando, ai furti e alle rapine organizzate, alle 

estorsioni, ai danneggiamenti e agli attentati dinamitardi e incendiari, allo 

sfruttamento della prostituzione e ai reati di associazione semplice e mafiosa; 
6. la provincia di Ferrara registra valori medi più elevati della media regionale 

riguardo ai danneggiamenti e agli attentati dinamitardi e incendiari e allo 

sfruttamento della prostituzione; 

7. la provincia di Ravenna ha tassi di delittuosità superiori alla media riguardo 

alle truffe, alle frodi e alla contraffazione, ai reati riguardanti gli stupefacenti, 

alla ricettazione e al contrabbando, ai furti e alle rapine organizzate, ai 

danneggiamenti e agli attentati dinamitardi e incendiari, allo sfruttamento 

della prostituzione e al riciclaggio; 

8. la provincia di Forlì-Cesena ha tassi superiori alla media riguardo al reato di 

sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione; 
9. Rimini, come la provincia di Bologna e di Ravenna, detiene tassi di 

delittuosità più alti della media regionale per la gran parte dei reati 

considerati e, in particolare, riguardo alle truffe, alle frodi e alla 

contraffazione, ai reati riguardanti gli stupefacenti, alla ricettazione e al 

contrabbando, ai furti e alle rapine organizzate, alle estorsioni, ai 

danneggiamenti e agli attentati dinamitardi e incendiari, allo sfruttamento 

della prostituzione e al riciclaggio. 
 

 

3. Controllo del territorio, gestione di traffici illeciti, reati economico-finanziari 
 

Una sintesi utile di quanto è stato illustrato finora, è possibile ottenerla dalla tavola 5. 

La tavola illustra tre diversi indici che misurano l’incidenza della presenza della 

criminalità organizzata nel territorio della regione. In particolare, gli indici sono stati 

ottenuti dai reati esaminati più sopra in modo dettagliato, i quali, seguendo quanto è 

noto in letteratura, sono stati raggruppati in tre diversi ambiti in cui agiscono i gruppi 

criminali: l’ambito del controllo del territorio; l’ambito della gestione dei traffici illeciti; 

l’ambito delle attività criminali economiche-finanziarie. 

Nel primo ambito - quello che lo studioso statunitense, Anton Block, negli anni ’30 

chiamava “Power Syndacate” - ricadono una serie di reati-spia che attestano il controllo 

del territorio da parte delle organizzazioni criminali. Queste attività criminali 

generalmente sono consolidate e incidono in misura elevata nelle zone di origine delle 

mafie, o dove le mafie sono presenti da più tempo. Nel caso specifico, afferiscono a 

questo ambito gli omicidi per motivi di mafia, i reati di associazione a delinquere 

mafiosa, le estorsioni, i danneggiamenti e gli attentati dinamitardi e incendiari. 
Nella sfera della gestione dei traffici illeciti - chiamata da Anton Block “Enterprise 

Syndacate” - ricadono i reati riguardanti gli stupefacenti, lo sfruttamento della 

prostituzione, i furti e le rapine organizzate, i reati di ricettazione. Queste attività 
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criminali risultano tendenzialmente più diffuse - sia nei territori di origine delle mafie 

che altrove - dove insistono grandi agglomerati urbani e dimostrano la capacità da parte 

del crimine organizzato di realizzare e organizzare traffici illeciti particolarmente 

complessi. 
Nella sfera delle attività criminali economiche-finanziarie ricadono i reati di 

riciclaggio, di usura, le truffe, le frodi e i reati di contraffazione. Queste attività 

criminali tendono a essere più diffuse nei territori economicamente e finanziariamente 

più attivi e coinvolgono una rete di soggetti afferenti spesso al mondo delle professioni 

non necessariamente strutturati all’interno delle organizzazioni, ma per le quali offrono 

prestazioni specialistiche: i cosiddetti colletti bianchi. 
Come si può osservare nella tabella, il valore dell’indice che attesta il controllo del 

territorio da parte delle organizzazioni criminali nella nostra regione è decisamente sotto 

la media dell’Italia, ma risulta più alta della media della ripartizione territoriale del 

Nord-Est. Il tasso di delittuosità per questo tipo di attività criminale per la nostra 

regione è di 22,2 ogni 100 mila abitanti, quello dell’Italia di 30,8 mentre quello del 

Nord-Est di 17,9 ogni 100 mila abitanti. 
Per quanto riguarda invece gli altri due ambiti di attività la nostra regione detiene 

tassi leggermente superiori a quelli medi dell’Italia e molti più elevati di quelli Nord-

Est. In particolare, riguardo alla gestione dei traffici illeciti il tasso della regione è di 

115,2 ogni 100 mila abitanti (quello dell’Italia di 112,9, mentre quello del Nord-Est di 

94,9 ogni 100 mila abitanti), mentre per quanto riguarda l’ambito della criminalità 

economica-finanziaria il tasso regionale è di 261,3 ogni 100 mila abitanti (quello 

dell’Italia di 258,5, mentre quello del Nord-Est 240,6). 
Osservando ora l’incidenza di queste attività all’interno della regione, emergono 

quattro province dove i valori dei tassi risultano più elevati di quelli medi regionali: 

Parma, Bologna, Ravenna e Rimini. In particolare, nella provincia di Parma risultano 

più elevati i tassi che afferiscono agli ambiti del controllo del territorio e delle attività 

criminali economiche-finanziarie, mentre nelle Provincie di Bologna, Ravenna e Rimini 

si registrano tassi più elevati della media rispetto a tutte e tre gli ambiti criminali. 
 

TABELLA 5: 
Presenza della criminalità organizzata nelle province dell’Emilia-Romagna secondo gli indici di “Power 

Syndacate”, “Enterprise Syndacate” e delle attività criminali economiche-finanziarie. Periodo 2010-2019 

(tassi medi del periodo su 100 mila residenti; indice di variazione media annuale del periodo; indice di 

variazione del biennio 2018-2019). 

 
Power Syndacate 

(Controllo del territorio)  
Enterprise Syndacate 

(Gestione dei traffici illeciti)  
Crimine 

Economico-Finanziario 

 

Tasso su 
100 mila 
ab. 

Variazi
one 
media 

Variazion
e 2018-
2019  

Tasso su 
100 mila 
ab. 

Variazi
one 
media 

Variazion
e 2018-
2019  

Tasso su 
100 mila 
ab. 

Variazi
one 
media 

Variazion
e 2018-
2019 

Italia 30,8 0,2 -7,0  112,9 -1,2 -6,0  258,5 8,1 11,2 
  Nord-est 17,9 3,0 -7,4  94,9 -0,6 -6,4  240,6 9,8 15,2 
    Emilia-Romagna 22,2 4,5 -10,1  115,2 -0,8 -9,1  261,3 7,9 12,7 

            
      Piacenza 16,7 6,5 -13,6  94,7 5,0 -5,9  205,4 8,8 7,0 
      Parma 23,0 7,2 -16,3  106,0 2,2 -6,6  264,1 7,9 16,9 
      Reggio nell'Emilia 19,1 6,9 -41,3  79,0 -2,0 3,9  204,4 11,2 15,6 
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      Modena 16,3 4,3 -6,1  86,9 1,1 -2,2  219,9 7,8 12,3 
      Bologna 29,2 8,1 11,0  147,5 -1,3 -15,4  340,9 8,1 7,5 
      Ferrara 18,7 4,8 -5,5  95,8 2,1 -5,4  223,0 12,8 32,8 
      Ravenna 22,5 2,1 14,9  157,3 -0,6 -10,1  273,4 7,9 20,6 
      Forlì-Cesena 18,4 3,3 -4,6  93,8 -2,1 -29,8  236,2 4,3 9,9 
      Rimini 29,2 7,8 -38,6  157,3 -2,8 0,6  295,9 6,3 4,7 
Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell’Interno. 
 

 

 
 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

soggetto responsabile dell'obbligo 

di pubblicazione

Piano integrato di attività e 

organizzazione

Art. 6 del D.L. 

n. 80/2021 conv 

in L. n. 

113/2021

Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO) link dalla sezione 

Altri Contenuti - Prevenzione della 

Corruzione (secondo PNA 2022)

Piano integrato di attività e organizzazione e suoi 

allegati, ivi comprese le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 

2012

Annuale Segretario generale

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme 

di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 

ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario generale, Dirigente Area Servizi al 

Territorio , Dirigente Area Servizi 

Amministrativi

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 

n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

Tempestivo Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico 

di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo
Dirigente Area Servizi al Territorio , Dirigente 

Area Servizi Amministrativi

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per 

regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 

concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la concessione di benefici 

con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 

gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Disposizioni 

generali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Atti generali

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Burocrazia zero

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

1

Allegato B - Obblighi Trasparenza



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

soggetto responsabile dell'obbligo 

di pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016

Burocrazia zero

Organizzazione

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

2



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

soggetto responsabile dell'obbligo 

di pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

3



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

soggetto responsabile dell'obbligo 

di pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 

5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 
Nessuno Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Dirigente Area Servizi Amministrativi

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno Dirigente Area Servizi Amministrativi

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Nessuno Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Nessuno Dirigente Area Servizi Amministrativi

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

4



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

soggetto responsabile dell'obbligo 

di pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Nessuno Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione 

dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 

per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, 

le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretario generale

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento 

e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

soggetto responsabile dell'obbligo 

di pubblicazione
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Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui 

il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 

inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al Territorio , Dirigente 

Area Servizi Amministrativi

Per ciascun titolare di incarico:
Dirigente Area Servizi al Territorio , Dirigente 

Area Servizi Amministrativi

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al Territorio , Dirigente 

Area Servizi Amministrativi

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al Territorio , Dirigente 

Area Servizi Amministrativi

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al Territorio , Dirigente 

Area Servizi Amministrativi

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al Territorio , Dirigente 

Area Servizi Amministrativi

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse

Tempestivo
Dirigente Area Servizi al Territorio , Dirigente 

Area Servizi Amministrativi

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Organizzazione

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Consulenti e 

collaboratori

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

soggetto responsabile dell'obbligo 

di pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Dirigente Gestione Associata Personale

Per ciascun titolare di incarico: Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Dirigente Gestione Associata Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 
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Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta

Tempestivo Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Nessuno Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Dirigente Gestione Associata Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno Dirigente Gestione Associata Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Nessuno Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Nessuno Dirigente Gestione Associata Personale

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Personale
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichairazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Nessuno Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Dirigente Gestione Associata Personale

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva 

del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, 

le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretario Generale

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati 

i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Gestione Associata Personale

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Personale non a tempo 

indeterminato

Dotazione organica

Dirigenti cessati

Personale
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Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Gestione Associata Personale

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Gestione Associata Personale

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della 

contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione 

e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Gestione Associata Personale

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Dirigente Area Servizi Amministrativi

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 

169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Contrattazione integrativa

Personale non a tempo 

indeterminato

Personale
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Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance  per l’assegnazione 

del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 

aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 

degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere 

di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo 

dei premi

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Enti pubblici vigilati

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  

(art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Società partecipate

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati
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Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società 

a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti controllati
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 

di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con l'adozione 

di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 

di adozione del provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Attività e 

procedimenti

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Tipologie di procedimento
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Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 

inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 

e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali
Risultati del monitoraggio periodico concernente il 

rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione 

d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 

sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento

Provvedimenti
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Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della dimensione 

e del settore di attività, con l'indicazione per 

ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità 

di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 

delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni 

normative 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi 

di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 

un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Dirigente Servizi Informativi

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Controlli sulle 

imprese

Provvedimenti

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 

relativi aggiornamenti annuali

Tempestivo

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 

141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte 

le procedure) Tempestivo

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e 

pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 

e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, 

documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 

173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento con indicazione dei soggetti invitati 

(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso 

e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 

142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 

delle commissioni di gara 

Tempestivo
Dirigente di riferimento Nuovo Circondario 

Imolese

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'ambito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 

cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 

avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza 

di un sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo
Dirigente di riferimento Nuovo Circondario 

Imolese

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che 

non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Dirigente di riferimento Nuovo Circondario 

Imolese

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti 

degli incontri con portatori di interessi unitamente 

ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai 

documenti predisposti dalla stazione appaltante 

(art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo
Dirigente di riferimento Nuovo Circondario 

Imolese

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione 

(entro 2 giorni dalla loro adozione)
Tempestivo

Dirigente di riferimento Nuovo Circondario 

Imolese

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli 

investimenti pubblici finanziati, in tutto o 

in parte, con le risorse previste dal PNRR 

e dal PNC e dai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 

63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per 

ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze 

imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, anche 

abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 

compromettere la realizzazione degli obiettivi o il 

rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 

nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo
Dirigente di riferimento Nuovo Circondario 

Imolese

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti.
Tempestivo

Dirigente di riferimento Nuovo Circondario 

Imolese

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'ambito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 e 

art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel 

PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile prodotto al 

momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta da parte degli 

operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 

d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  (operatori 

che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 

77/2021)

Successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Dirigente di riferimento 

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di 

beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a  1  milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo Dirigente Area Servizi Amministrativi

D.l. 76/2020, 

art. 6

Art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Collegi consultivi tecnici
Composizione del CCT, curricula e compenso dei 

componenti.
Tempestivo Dirigente di riferimento 

Art. 47, c.2, 3,  

9, d.l. 77/2021 e 

art. 29, co. 1, 

d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel 

PNC

Relazione di genere sulla situazione del personale 

maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  

dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli 

operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 

77/2021)

Tempestivo Dirigente di riferimento 

Art. 47, co. 3-bis 

e co. 9, d.l. 

77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della 

certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell'operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione delle offerte e 

consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori 

economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo Dirigente di riferimento 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi 

dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di 

approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento 

di autorizzazione, pubblicazione del nominativo 

del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del 

contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti delle commissione di 

collaudo

Tempestivo Dirigente Area Servizi al Territorio  

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione
Tempestivo

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 

relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 26, 

c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti di concessione

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese 

e di attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Segretario Generale

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 26, 

c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Bilancio preventivo

Atti di concessione

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Bilancio consuntivo

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Bilanci

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe
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Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Segretario Generale

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, 

c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Segretario Generale

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione 

in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Segretario Generale

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 

e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 

di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e dei 

concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o 

la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Segretario Generale

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segretario Generale

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segretario Generale

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 

tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al Territorio

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Class action

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Servizi erogati

Class action

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe
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Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete e statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 

rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete. 

Tempestivo 

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             (da 

pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

Ammontare complessivo dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi Amministrativi

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Amministrativi

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 

relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 

d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al Territorio

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Servizi erogati

Opere pubbliche
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Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al Territorio

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al Territorio

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al Territorio

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento 

di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 

di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi al Territorio

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi al Territorio

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi al Territorio

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 

che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi al Territorio

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, 

le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi al Territorio

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi al Territorio

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi al Territorio

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 

ambientali

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 
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Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 

fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi al Territorio

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione 

espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza
Tempestivo Segretario Generale

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo Segretario Generale

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della 

corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Segretario Generale

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Segretario Generale

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013
Tempestivo Segretario Generale

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Informazioni 

ambientali

Strutture sanitarie 

private accreditate
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Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

soggetto responsabile dell'obbligo 

di pubblicazione

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del relativo esito con la 

data della decisione

Semestrale Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link 

al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Dirigente dei Servizi Informativi Associati

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 

fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale Dirigente Area Servizi Amministrativi

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 

31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Dirigente dei Servizi Informativi 

Associati/Dirigente UPA

Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

Dirigente Area Servizi 

Amministrativi/Dirigente Area Servizi al 

Territorio

Prevenzione della 

corruzione

Art. 6 del D.L. 

n. 80/2021 conv 

in L. n. 

113/2021

Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO) link alla sezione 

Disposizioni generali (secondo PNA 

2022)

Piano integrato di attività e organizzazione e suoi 

allegati, ivi comprese le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 

2012

Annuale Segretario generale

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente 
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Allegato C- Codice di comportamento
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Art. 4 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art. 6 del Codice Generale) 
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Art. 8 – Comportamento nei rapporti privati (art. 10 del Codice Generale) 

Art. 9 – Comportamento in servizio (art. 11 del Codice Generale) 

Art. 10 – Rapporti con il pubblico (art. 12 del Codice Generale) 

Art. 11 – Disposizioni particolari per i responsabili di servizio (art. 13 del Codice Generale) 

Art. 12 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 15 del Codice Generale) 
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All. A) - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI SENSI ARTT. 5 -6 DPR 62 DEL 

16/4/2013



Art. 1 – Disposizioni di carattere generale e ambito soggettivo di applicazione 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra ai sensi dell’art. 

54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 le previsioni del codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, di seguito denominato “Codice generale”, approvato con D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, 

che ha definito i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici 

dipendenti sono tenuti ad osservare. 

2. Il presente Codice si applica in generale a tutti i dipendenti del Comune di Castel san Pietro Terme 

a tempo determinato e indeterminato, incluso il personale all’interno di uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo e quello titolare di incarico ex art. 110 TUEL, con 

particolare riguardo a quelli che svolgono attività di natura tecnico-professionale nelle aree ad 

elevato rischio di corruzione, come definite nell’art. 1, comma 16, della L. n. 190/2012 e nel Piano 

triennale di prevenzione della corruzione. Norme particolari sono previste per i Responsabili di 

Area, nonché per i dipendenti che svolgono attività di front-office. 

3. Gli obblighi previsti dal presente Codice e dal Codice Generale si estendono, per quanto 

compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 

qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione 

politica dell’Ente, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi 

che realizzano opere nei confronti dell’amministrazione. A tal fine, negli atti di incarico o nei 

contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono inserite, a cura 

dei competenti responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 

rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice e dal Codice generale. 

Le disposizioni e le clausole da inserire in ciascun atto di incarico o contratto vengono valutate e 

definite dai competenti responsabili in relazione alle tipologie di attività e di obblighi del soggetto 

terzo nei confronti dell’Amministrazione ed alle responsabilità connesse. 

4. Le previsioni del presente Codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti dei 

soggetti controllati o partecipati dal Comune di Castel San Pietro Terme 

 
Art. 2 – Regali, compensi e altre utilità (art. 4 del Codice Generale) 

1. Fermo restando in ogni caso il divieto per il dipendente di chiedere o di sollecitare, per sé o per 

gli altri, regali o altre utilità, il dipendente può accettare, per sé o per gli altri, regali o altre 

utilità d’uso di modico valore solamente se effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali 

relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 

indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non può accettare, 

per sé o per gli altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di



corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano 

trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta 

per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 

2. Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non superiore a 150 Euro. 

Nel caso di più regali o altre utilità ricevute contemporaneamente, il valore cumulativo non 

potrà in ogni caso superare i 150 Euro. 

3. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti vengono immediatamente 

messi a disposizione dell’Amministrazione, a cura del dipendente a cui siano pervenuti, per la 

restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 

4. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, diretti o indiretti, da 

soggetti o enti privati in qualunque modo retribuiti che abbiano, o abbiano avuto nel triennio 

precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio o al 

servizio di appartenenza del dipendente stesso. 

5. Per soggetti privati aventi un interesse economico significativo si intendono in particolare: 

a) coloro che siano, o siano stati nel triennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere 

e/o lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dal servizio di 

appartenenza del dipendente; 

b) coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel triennio precedente, a procedure per 

l’aggiudicazione di appalti, subappalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o 

forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari o l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di 

appartenenza; 

c) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a 

contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività 

imprenditoriali comunque denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti 

afferiscano a decisioni o attività inerenti al Servizio di appartenenza. 

6. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il responsabile dell’ufficio 

o servizio vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del personale assegnato. 

Il Segretario Generale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 

responsabili. 

 
Art. 3 – Partecipazione ad associazione e organizzazioni (art. 5 del Codice Generale)



1. Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente comunica 

al proprio responsabile, tempestivamente e comunque entro il termine di cinque giorni, la propria 

adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere 

riservato o meno, fatta salva l’adesione a partiti politici o sindacati, che svolgono attività analoga 

a quella del servizio di appartenenza del dipendente. 

2. Analoga comunicazione deve essere resa dai Responsabili di Servizio al Segretario Generale. 

3. La comunicazione deve essere aggiornata al verificarsi di nuova adesione o cessazione. 

 
4. La dichiarazione viene resa sul modulo già predisposto dal Comune (all. A). 

 

 
Art. 4 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (art. 6 del Codice 

Generale) 

1. All’atto dell’assunzione o dell’assegnazione all’ufficio/servizio o in caso di modifica a qualunque 

titolo dell’ufficio/servizio di assegnazione, il dipendente informa per iscritto al responsabile 

competente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti, a 

prescindere dall’importo, con soggetti o enti privati che lo stesso abbia o abbia avuto negli 

ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti al servizio di appartenenza, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il responsabile competente valuta in merito la presenza o meno di conflitti di interesse, anche 

potenziali, e, nel caso, invita il dipendente ad astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività 

inerenti le sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, con interessi personali, del 

coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 

3. Le comunicazioni di cui al comma 1 devono essere aggiornate al momento dell’insorgere di nuovi 

rapporti diretti o indiretti o in caso di modifica dell’assegnazione del servizio. 

4. I Responsabili di Settore rendono analoga comunicazione al Segretario Generale, che 

provvederà ai sensi del precedente comma 2. 

5. La comunicazione in oggetto è resa secondo il modulo predisposto (all. A).



Art. 5 – Obbligo di astensione (art. 7 del Codice Generale) 

1. Il dipendente comunica per iscritto al proprio responsabile, con congruo anticipo, la necessità di 

astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività, nei casi previsti dall’art. 7 del 

Codice Generale e dell’art. 42 comma 2 D.Lgs. 50/2016. Nella comunicazione il dipendente deve 

indicarne obbligatoriamente le ragioni. 

2. Sull’astensione del dipendente decide il responsabile del servizio di appartenenza, il quale, 

esaminate le circostanze e valutata espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione, 

deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure motivando 

espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte dello 

stesso dipendente. Il responsabile cura l’archiviazione di tutte le decisioni dal medesimo adottate. 

Sull’astensione dei responsabili di servizio decide il Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, il quale cura la tenuta e l’archiviazione dei relativi provvedimenti. 

 
Art. 6 – Prevenzione della corruzione (art. 8 del Codice Generale) 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione e, 

in particolare, le prescrizioni contenute nel piano triennale di prevenzione della corruzione. 

2. Ogni dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, comunicando 

allo stesso i dati e le informazioni eventualmente richieste e segnalando, per il tramite del proprio 

dirigente/responsabile, eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione cui sia venuto a 

conoscenza e ogni caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo e dell’art. 

8 del Codice Generale. La segnalazione da parte di un responsabile viene indirizzata direttamente 

al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

3. Il destinatario delle segnalazioni di cui al comma precedente adotta ogni cautela affinché sia 

tutelato l’anonimato del segnalante ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rilevata, senza 

il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 

distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in 

parte, sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 

indispensabile per la difesa dell’incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito 

dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel 

procedimento. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. n. 

241/1990 e ss.mm.ii. 

4. L’amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che segnala un 

illecito nell’amministrazione.



5. Ogni Responsabile di Settore e ogni dipendente, laddove siano interessati da procedimenti penali, 

sono tenuti a segnalare immediatamente l’avvio di tali procedimenti rispettivamente al Segretario 

Generale e al proprio Responsabile di Settore. 

6. I Responsabili di Servizio hanno l’obbligo di comunicare tempestivamente l’insorgere di cause 

di incompatibilità dell’incarico ai sensi del D.Lgs. 39/2013. 

7. Nell’ambito del piano annuale della formazione si prevede un ciclo formativo obbligatorio sui 

temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico rivolto ai dipendenti neoassunti o per i quali 

siano disposti passaggio a ruoli o a funzioni superiori o trasferimento, di durata proporzionata al 

grado di responsabilità assunta. 

 
Art. 7 – Trasparenza e tracciabilità (art. 9 del Codice Generale) 

1. Il dipendente osserva le misure in materia di trasparenza e tracciabilità previste dalla legge e dal 

programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

2. Il titolare di ciascun ufficio assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla 

normativa vigente, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e 

comunicazione, in modo regolare e completo, delle informazioni e dei dati da pubblicare sul sito 

istituzionale. 

 
Art. 8 – Comportamento nei rapporti privati (art. 10 del Codice Generale) 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio 

delle loro funzioni, il dipendente o il Responsabile non sfrutta, né menziona, la posizione che 

ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 

comportamento che possa nuocere all’immagine dell’amministrazione. 

2. Il dipendente o il Responsabile si astiene dal rendere pubblico con qualunque mezzo (compreso 

web, social network, blog e forum) commenti, informazioni, foto, video o audio che possano 

ledere l’immagine dell’ente, l’onorabilità dei colleghi, nonché la riservatezza e la dignità delle 

persone. 

 
Art. 9 – Comportamento in servizio (art. 11 del Codice Generale) 

1. Il responsabile assegna ai propri dipendenti i compiti per lo svolgimento delle funzioni inerenti i 

servizi dallo stesso diretti, sulla base di un’equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro. 

2. Il responsabile deve rilevare e tenere conto, anche ai fini della valutazione della performance 

individuale, delle eventuali deviazioni dall’equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro 

dovute alla negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o all’adozione di comportamenti



tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria 

spettanza. 

3. Il responsabile deve controllare che: 

a) l’uso dei permessi di astensione da parte dei dipendenti avvenga effettivamente per le 

ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi, evidenziando al soggetto 

interessato eventuali deviazioni; 

b) i propri dipendenti effettuino una corretta timbratura delle presenze o indicazione delle 

assenze per motivi di servizio (es. missioni e sopralluoghi), segnalando tempestivamente, al 

dipendente o all’Ufficio Procedimenti Disciplinari le pratiche scorrette, secondo le procedure 

previste dal vigente Codice Disciplinare. Nel caso di omessa timbratura, la richiesta di 

giustificazione deve essere indirizzata dai dipendenti al proprio Responsabile di Servizio, e 

dai Responsabili di Servizio al Segretario Generale, con indicazione della motivazione 

dell’omessa timbratura.  

4. Il dipendente utilizza i materiali, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici, e più in generale 

le risorse in dotazione al servizio, esclusivamente per ragioni d’ufficio, osservando le regole d’uso 

imposte dall’amministrazione. 

5. E’ onere di ogni Responsabile e dipendente avere cura del proprio ufficio e delle relative 

dotazioni; assicurare una scrupolosa osservanza della normativa in materia di tutela dei dati 

personali (custodire con diligenza e sotto chiave la documentazione contenente dati personali, 

lasciare la scrivania libera da fascicoli e documenti onde evitare l’accesso indebito di terzi). 

6. Al dipendente durante l’orario di lavoro è vietato l’utilizzo a titolo personale dei social network. 

I profili istituzionali di social network sono gestiti dal personale appositamente autorizzato. 

7. I rapporti con i superiori, i colleghi e gli amministratori devono essere improntati alla cortesia, 

alla collaborazione e alla disponibilità alla pronta risoluzione di eventuali conflitti di attribuzione. 

8. Ogni dipendente e ogni Responsabile è tenuto ad effettuare comunicazioni interne esclusivamente 

al dipendente o all’ufficio direttamente interessato al contenuto della comunicazione, nonché a 

fornire puntuale riscontro alle richieste del superiore e degli amministratori, evitando un utilizzo 

improprio delle comunicazioni, indirizzandole anche a personale estraneo alla gestione della 

pratica in oggetto e coinvolgendo gli amministratori in attività gestionali non di loro competenza. 

9. Al dipendente o al Responsabile è vietato anticipare il contenuto e l’esito di procedimenti; 

avvantaggiare o svantaggiare i competitori; facilitare terzi nel rapporto con il proprio ufficio o



con altri uffici. Fornisce informazioni e notizie relativi ad atti o operazioni amministrativa, in 

corso o concluse, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e di regolamento in materia di 

accesso. 

10. Tutti i dipendenti e i collaboratori sono responsabili della corretta protezione dei dati personali 

ai sensi della vigente normativa europea (Regolamento UE 2016/679) e nazionale (D.Lgs. n. 

196/2003) e sono tenuti a comunicare tempestivamente al Sindaco qualsiasi ipotesi di violazione 

nel trattamento dei dati personali. 

 
Art. 10 – Rapporti con il pubblico (art. 12 del Codice Generale) 

1. Il dipendente risponde alle varie comunicazioni degli utenti senza ritardo e comunque, nel caso 

di richiesta scritta, non oltre il 30° giorno, operando con spirito di servizio, correttezza, cortesia 

e disponibilità. Nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di 

posta elettronica opera nella maniera più completa e accurata possibile. Alle comunicazioni di 

posta elettronica risponde con lo stesso mezzo, riportando tutti gli elementi idonei ai fini 

dell’identificazione del responsabile e dell’esaustività della risposta. 

2. I dipendenti degli uffici che hanno pubblico operano con particolare cortesia e disponibilità, 

indirizzano le chiamate telefoniche e i messaggi di posta elettronica ricevuti, nonché gli utenti ai 

funzionari o agli uffici competenti. Rispondono alle richieste degli utenti nella maniera più 

completa e accurata possibile, senza tuttavia assumere impegni né anticipare l’esito di decisioni 

o azioni altrui. Essi assistono l’utenza che riscontri difficoltà nella predisposizione delle richieste, 

anche in via telematica, rendono intellegibili i moduli. 

3. E’ onere del Comune mettere a disposizione sul sito istituzionale la modulistica in uso nei 

servizi comunali, curando che essa sia redatta con linguaggio chiaro e comprensibile e aggiornata. 

4. I servizi devono consentire la predisposizione e l’invio della documentazione con la 

strumentazione elettronica e la consultazione online delle pratiche di rispettiva competenza. 

5. Nel caso di prestazioni erogate su appuntamento, il dipendente deve rispettare la massima 

puntualità e rispettare l’ordine degli appuntamenti. 

6. Nel caso di necessaria sospensione dell’apertura al pubblico degli uffici (ad es. per attività 

formativa o assemblea sindacale), deve essere affisso apposito cartello fuori dell’ufficio, 

all’ingresso del Comune e con pubblicazione in evidenza sul sito istituzionale, con indicazione



dell’orario di sospensione e di ripresa delle attività e della motivazione. La comunicazione deve 

essere data con almeno due giorni di anticipo, salvo motivata impossibilità. 

 
Art. 11 – Disposizioni particolari per i responsabili di servizio (art. 13 del Codice Generale) 

1. All’atto dell’assunzione o del conferimento dell’incarico, il responsabile effettua le 

comunicazioni dovute secondo le linee guida ANAC in relazione all’incarico assunto e ne cura la 

pubblicazione sul sito istituzionale, laddove prevista. 

2. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al comma precedente devono essere aggiornate 

periodicamente e, comunque, almeno una volta l’anno. 

3. In caso di ritenuta disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte del responsabile di 

servizio, secondo la procedura di cui all’art. 9, comma 1, del presente Codice, il dipendente può 

rivolgere al medesimo motivata istanza di revisione e, in caso di conferma delle decisioni assunte, 

può riproporre la stessa al Segretario Generale. 

4. Il responsabile ha l’obbligo di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di 

incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine 

di evitare pratiche illecite di “doppio lavoro”. 

5. I Responsabili sono, altresì, tenuti a curare il benessere organizzativo, concorrendo a creare un 

clima disteso di collaborazione all’interno del settore assegnato, adoperandosi per risolvere 

problematiche relazionali e conflitti, anche latenti, nell’ottica del miglioramento del servizio reso. 

6. I Responsabili sono i diretti referenti del Sindaco e dell’Assessore di competenza per quanto 

attiene alla sfera di propria competenza, con i quali si relazionano prima di presentare proposte di 

bilancio, di obiettivi, di progetti. 

 
Art. 12 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 15 del Codice Generale) 

1.  Ai sensi dell’art. 54, comma 6, sull’applicazione del presente Codice e del Codice Generale 

vigilano i responsabili di ciascuna struttura, gli organismi di controllo interno e l’ufficio 

procedimenti disciplinari. 

2. Per l’attuazione dei principi in materia di vigilanza, monitoraggio e attività formative di cui all’art. 

14 del Codice Generale, si rinvia alle apposite linee guida definite dall’amministrazione, ai sensi 

del comma 6 del predetto articolo. 

3. La violazione dei doveri contenuti nel presente codice di comportamento e di quelli relativi 

all’attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza genera 

responsabilità disciplinare.



4. L’ufficio dei procedimenti disciplinari è tenuto a vigilare sull’applicazione del presente codice 

di comportamento. 

5. Il rispetto del dovere di operare in modo da garantire l’efficienza, l’economicità e l’efficacia 

dell’azione amministrativa costituisce elemento dei comportamenti organizzativi nell’ambito del 

sistema di misurazione e valutazione della performance individuale. 

6. Il rispetto delle norme del codice di comportamento inerenti il dovere per ogni dipendente di 

operare in modo da garantire l’efficienza, l’economicità e l’efficacia dell’azione amministrativa, 

e il perseguimento degli obiettivi assegnati per i Responsabili concorre nella valutazione dei 

comportamenti individuali, suscettibile di essere premiato in sede di incentivazione delle 

performance del personale e di valutazione della capacità organizzativa del Responsabile di 

Settore. 

7. Le eventuali violazioni del codice di comportamento, i procedimenti disciplinari o penali 

addebitati incidono negativamente nella valutazione della performance per quanto riguarda le 

competenze e i comportamenti, fino ad arrivare nel caso vengano comminate sanzioni gravi a 

interdire al valutato l’accesso agli incentivi economici legati al risultato e alla performance 

individuale. 

 
 

Art. 13 – Aggiornamento del codice di comportamento 

 
1. Il presente codice è stato elaborato dal RPCT, con il parere obbligatorio del Nucleo di 

Valutazione. La bozza approvata dalla Giunta è stata successivamente sottoposta a procedura 

partecipativa aperta alla cittadinanza, agli Amministratori e alle organizzazioni sindacali. 

2. La proposta di codice, modificata ed integrata con eventuali osservazioni di soggetti esterni, 

viene approvata in modo definitivo dalla Giunta. 

3. Il presente codice sarà oggetto di aggiornamento al verificarsi di situazioni tali che renderanno 

necessario disciplinare nuove casistiche, quali, ad esempio, nell’ipotesi in cui dovessero 

essere attivati procedimenti disciplinari che facessero emergere ulteriori condotte illecite, 

nell’ambito della competenza delineata dal D.P.R. 62/2013.



All. A) 

 

 

COMUNE DI  CASTEL 

SAN PIETRO TERME 

(Citta’ metropolitana di 

Bologna) 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RESA AI SENSI ARTT. 5 -6 DPR 62 DEL 16/4/2013 

(ART. 47 D.P.R. N. 445/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a       

nato/a a    (      ) il

 , dipendente di questa Amministrazione in qualità di       

presso  il Servizio 

 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art.76 DPR n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria 

responsabilità; 

Visti gli articoli 5 e 6 del D.PR. n. 62 del 16/04/2013 che testualmente dispongono: 

Art. 5 - [..] Il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell’ufficio di appartenenza la 

propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere 

riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività 

dell'ufficio. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati. 

Art. 6 [...] Il dipendente, all’atto dell’assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente 

dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque 

modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: a) se in prima 

persona, o suoi parenti o afi7ni entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se tali 

rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 

inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate [...] 

Visti gli artt. 3 e 4 del Codice di comportamento integrativo del Comune, relativi alla partecipazione 

ad associazioni e organizzazioni e alla comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse; 

D I C H I A R A 

1. La propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, ovvero il venire meno 

dell’adesione o appartenenza (nel caso di adesioni già comunicate) a prescindere dal loro 

carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse siano coinvolti e/o possano



interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio (non deve essere dichiarata l’adesione 

a partiti politici e i sindacati): 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

2. I seguenti rapporti diretti o indiretti di collaborazione con enti o soggetti privati in qualunque 

modo e per qualsiasi importo retribuiti, in essere o avuti negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione e precisamente: 

……………………………………………………………………………………………………….... 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

b)  se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività 

o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate e precisamente: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

Il sottoscritto si impegna ad aggiornare la presente dichiarazione al momento in cui dovessero 

sopravvenire modifiche a quanto dichiarato. 

Luogo e data 

In fede 
 

 

 

INFORMATIVA AI SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

(art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679) 

Ai sensi dell'art. 13 del Reg. 2016/679 si informa che il Comune, in qualità di Titolare del trattamento, tratterà 

i dati forniti esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse e per l'assolvimento degli obblighi 

prescritti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti Comunali in vigore. I dati personali acquisiti saranno 

trattati, anche con modalità elettronica, da Responsabili e incaricati autorizzati al trattamento. 

…………….. , lì……………… 

Per presa visione, il/la dichiarante…………………………………… 



Servizio-Ufficio Processo Fasi

Accettazione domanda/Verifica dei requisiti

Accertamento della dimora abituale (per quanto svolto dalla 

Polizia Municipale si rimanda alla voce relativa). Possibile 

rigetto con sospensione dei termini

Provvedimento finale 

Accettazione domanda/Verifica dei requisiti

Accertamento della dimora abituale (per quanto svolto dalla 

Polizia Municipale si rimanda alla voce relativa). Possibile 

rigetto con sospensione dei termini

Provvedimento finale 

Anagrafe Elettorale Statistica 

Censimenti
Nomina Componenti dei seggi elettorali

nomina della Commissione Elettorale

Ricevimento richieste/Istruttoria

Rilasci attestazioni

Rilascio Carte di Identita Fissazione appuntamento e verifica requisiti

Proposte referendum e proposte legge iniziativa popolare
Sottoscrizione/controlli

Valutazione dell’applicazione bollo oppure dei casi di 

esenzione

Incasso e applicazione del bollo e diritti delle CIE

Rendicontazione/Versamento

Raccolta domande

verifica requisiti - graduatoria- affidamento di incarico

Assolvimento obblighi di pubblicità

 Stato Civile, Leva  e Pol. 

Mortuaria

Trascrizione di atti di stato civile dall'estero a seguito di 

richiesta degli interessati

Ricevimento istanza  di trascrizione da parte degli interessati 

e verifica dei requisiti previsti dalla legge

 Stato Civile, Leva  e Pol. 

Mortuaria
Trascrizione degli atti di stato civile

Trascrizione degli atti di stato civile

Anagrafe Elettorale Statistica 

Censimenti

Anagrafe Elettorale Statistica 

Censimenti
Maneggio denaro

Anagrafe Elettorale Statistica 

Censimenti
Affidamenti di incarichi Rilevatori Istat

Anagrafe Elettorale Statistica 

Censimenti
Cambiamento di indirizzo

Anagrafe Elettorale Statistica 

Censimenti
Iscrizione anagrafica

Anagrafe Elettorale Statistica 

Censimenti

Richieste attestati regolarità soggiorno e soggiorno 

permanente cittadini U.E.

Allegato D - Elenco processi



 Stato Civile, Leva  e Pol. 

Mortuaria
Autorizzazioni funerali 

Verifica requisiti 

Attività di informazione, consulenza, prima verifica dei 

requisiti

Verifiche, richiesta documentazione, istruttoria pratiche

1) Ricevimento dichiarazione di voler acquistare la 

cittadinanza italiana e stesura esito di accertamento del 

Sindaco (per i diciottenni)

2) Stesura attestato del Sindaco (per i minori conviventi con 

genitore che ha acquistato la cittadinanza italiana)

Eventuale comunicazione scritta di conclusione del 

procedimento o di diniego

Prima verifica dei requisiti e accettazione domande

Formale avvio del procedimento  e successivo esame 

completo della documentazione

Corrispondenza con il competente Consolato italiano 

all’estero

Conclusione del procedimento mediante accoglimento 

dell’istanza oppure comunicazione diniego.

Verifica documentazione ricevuta dalla Prefettura (Decreti)

Richiesta al messo di  notificare all’interessato il decreto di 

concessione della cittadinanza

Fissazione appuntamento per il ricevimento del giuramento

 Stato Civile, Leva  e Pol. 

Mortuaria
Riconoscimento cittadinanza iure sanguinis

 Stato Civile, Leva  e Pol. 

Mortuaria

Prestazione giuramenti per acquisto di cittadinanza 

italiana

 Stato Civile, Leva  e Pol. 

Mortuaria

Cittadinanza 18nni e minori conviventi con i genitori nel 

momento in cui questi ultimi acquistano la cittadinanza 

italiana



Prestazione giuramento, trascrizione decreto e

successiva trascrizione atto di nascita dell' interessato

Attività di informazione, consulenza, prima verifica dei 

requisiti

Ricevimento prime dichiarazioni da parte dei coniugi e 

richiesta documentazione

Ricevimento primo accordo di separazione o divorzio

Ricevimento conferma del primo accordo.

Incasso per fotocopie connessi ad accessi 

Incasso per uso sale pubbliche richieste da utenti

Rendicontazione/Versamento

Verifica dei requisiti

Rilascio documenti e certificati

Verifica dei requisiti

Rilascio documento

URP Registro degli Accessi  Civici Redazione del Registro degli accessi

Richiesta

Istruttoria

Risposta

Tutte le Aree Controlli delle presenze dei dipendenti Controllo

Richiesta

Istruttoria

Provvedimento di accesso o diniego

Istruttoria pagamento e liquidazione

Completamento schede Trasparenza in sezione “Bandi di 

gara e contratti”

Analisi e definizione dei fabbisogni

Tutte le Aree
Programmazione dei fabbisogni (art. 21 del Codice degli 

appalti)

Tutte le Aree

Controllo dichiarazioni sostitutive di atto notorio (come 

amministrazione procedente e come amministrazione 

controllante)

Tutte le Aree

Accesso a documenti / atti / informazioni

(a esclusione delle richieste di accesso fatte durante le 

procedure di gara)

Accesso civico semplice e generalizzato

Accesso agli atti da parte dei Consiglieri

Tutte le Aree Processo di spesa per pagamenti

URP Maneggio denaro

 URP Rilascio tesserini caccia e ritiro tesserini scaduti

 URP Rilascio contrassegni per invalidi

 Stato Civile, Leva  e Pol. 

Mortuaria

Prestazione giuramenti per acquisto di cittadinanza 

italiana

 Stato Civile, Leva  e Pol. 

Mortuaria

Ricevimento accordi di separazione e di divorzi 

consensuali davanti all'Uff.di Stato Civile



Redazione ed aggiornamento del programma biennale dei 

servizi e delle forniture (>40.000 € per importo del singolo 

affidamento)

Selezione degli operatori economici da invitare

Affidamenti di lavori, servizi, forniture sottosoglia

Pubblicazione in Amministrazione Trasparente

Esecuzione del contratto Esecuzione del contratto

Rendicontazione del contratto Rendicontazione finale

Servizio-Ufficio Processo Fasi

Ricezione domande di iscrizione e istruttoria

Approvazione dell'elenco - aggiornamento annuale

Pubblicazione dell'elenco

Ricezione ricorsi/atti di citazione

Acquisizione documentazione dal Servizio a cui afferisce il 

contenzioso e istruttoria

Deliberazione di costituzione in giudizio

Aggiornamento banca dati del contenzioso

Selezione del legale dall'Elenco Avvocati

Verifica requisiti e affidamento dell'incarico di patrocinio 

Acquisizione e trasmissione all'avvocato della 

documentazione e collaborazione in fase di predisposizione 

degli atti processuali

Pagamento parcella avvocato

Eventuale pagamento spese processuali/eventuale recupero 

spese processuali

Acquisizione e verifica documenti per stipula

Gestione spese contrattuali (conteggio, richiesta, verifica 

pagamenti)

Stipulazione, repertoriazione, registrazione (in caso di atti 

pubblici amministrativi redazione del testo)

Invio contratto formalizzato a controparte

Inserimento negli archivi contrattuali

Contratti e Affari Legali Gestione contenzioso - Costituzione in giudizio

Contratti e Affari Legali 
Gestione contenzioso - Affidamento incarichi di patrocinio 

legale

Contratti e Affari Legali Stipula di contratti/convenzioni/disciplinari

Tutte le Aree
Programmazione dei fabbisogni (art. 21 del Codice degli 

appalti)

Tutte le Aree

Selezione del contraente Verifica dell’aggiudicazione e 

stipula del contratto

Procedure negoziate, affidamenti diretti, mercati 

Contratti e Affari Legali Elenco Avvocati 



Ricevimento contratti da inserire negli archivi

Sorteggio a campione delle dichiarazioni da sottoporre a 

controllo

Acquisizione dagli uffici delle dichiarazioni 

Acquisizione dei certificati e istruttoria

Verbalizzazione delle operazioni e restituzione esito agli 

uffici

Ricezione dagli uffici dei progetti 

Predisposizione documentazione di gara

Gestione procedura di gara e verbalizzazione

Richiesta

Istruttoria

Risposta

Tutte le Aree Controlli delle presenze dei dipendenti Controllo

Richiesta

Istruttoria

Provvedimento di accesso o diniego

Istruttoria pagamento e liquidazione

Completamento schede Trasparenza in sezione “Bandi di 

gara e contratti”

Servizio-Ufficio Processo Fasi

Trasferimento fondi alle scuole primarie per cedole librarie 

(istruzione primaria)

Ricezione fatture dalle librerie per studenti residenti 

frequentanti scuole non di castel San Pietro Terme 

(istruzione primaria)

Controllo e liquidazione cedole o trasferimento fondi alle 

scuole

U.O. Scuola e diritto allo studio, Fornitura libri di testo istruzione primaria 

Tutte le Aree

Controllo dichiarazioni sostitutive di atto notorio (come 

amministrazione procedente e come amministrazione 

controllante)

Tutte le Aree

Accesso a documenti / atti / informazioni

(a esclusione delle richieste di accesso fatte durante le 

procedure di gara)

Accesso civico semplice e generalizzato

Accesso agli atti da parte dei Consiglieri

Tutte le Aree Processo di spesa per pagamenti

Contratti e Affari Legali Gestione Archivi contrattuali Aggiornamento continuativo degli Archivi cartaceo e 

informatici (Repertorio, Registro dei contratti non soggetti a 

Contratti e Affari Legali 

Controlli a campione, centralizzati, su dichiarazioni 

sostitutive rese da operatori economici per affidamenti 

diretti infra 20.000 euro

Contratti e Affari Legali 
Espletamento procedure di gara non gestite dalla C.U.C. 

(supporto agli uffici)



Richiesta

Istruttoria per ammissione e calcolo fascia di 

pagamento/esenzione

Provvedimento finale

Richieste da parte di scuole e associazioni

Istruttoria

Provvedimento finale e liquidazione contributo concesso

Richieste

Istruttoria e formazione della graduatoria e calcolo fascia di 

pagamento/esenzione

Approvazione graduatoria e comunicazione ammissione o 

permanenza in lista di attesa

Accesso al portale Ergo per richieste contributi (istruzione 

secondaria)
Controllo/richieste contributi Ergo

Liquidazione contributi ai richiedenti

Emissione bando pubblico

Istruttoria

Provvedimento finale e liquidazione contributo concesso

Emissione bando pubblico

Istruttoria

Provvedimento finale e liquidazione contributo concesso

Richiesta

Istruttoria

Risposta

Servizio-Ufficio Processo Fasi

Gestione preavviso

Gestione verbale

 Polizia Municipale Gestione sanzioni

U.O. Solidarietà e politiche 

giovanili

Richiesta sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari 

nonché l’attribuzione di vantaggi

economici di qualunque genere ad associazioni

U.O. Scuola e diritto allo studio, 

U.O. Infanzia e sostegno alla 

genitorialità, U.O. Solidarietà e 

Controllo dichiarazioni sostitutive di atto notorio (come 

amministrazione procedente e come amministrazione 

controllante)

U.O. Infanzia e sostegno alla 

genitorialità

Servizio Nidi di infanzia (iscrizioni e gestione)

U.O. Solidarietà e politiche 

giovanili

Gestione contributi per fornitura libri di testo - 

piattaforma ERGO

U.O. Solidarietà e politiche 

giovanili

Richiesta sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari  

a persone

U.O. Scuola e diritto allo studio, Iscrizioni servizi scolastici (trasporto/mensa/serv. 

Integrativi)

U.O. Scuola e diritto allo studio, Richiesta sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari 

nonché l’attribuzione di vantaggi

economici di qualunque genere a scuole e terzi



Controllo

Comunicazione dati

Polizia Municipale Controlli annonaria/commercio Istruttoria: controlli

Polizia Municipale Controlli edilizia/ambientali Istruttoria: controlli

Polizia Municipale Accertamenti relativi alla residenza Istruttoria: controllo

Richiesta

Istruttoria

Risposta

Richiesta

Istruttoria

Comunicazione del processo

Valutazione dell’applicazione diritti e bollo oppure dei casi di 

esenzione

Incasso e applicazione del bollo

Rendicontazione/Versamento

Raccolta curricula dipendenti

Valutazione della procedura di incarico (per mancanza di 

competenze interne)

Istruttoria di affidamento di incarico

Assolvimento obblighi di pubblicità

Tutte le Aree Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni (tranne i controlli 

edilizi, ambientali e commerciali)

Controllo

Tutte le Aree Controlli delle presenze dei dipendenti Controllo

Segnalazione

Eventuale comunicazione all'Ufficio procedimenti disciplinari

Istruttoria

Provvedimento finale

Richiesta

Istruttoria

Provvedimento di accesso o diniego

Redazione del Registro degli accessi

Tutte le Aree Gestione dei provvedimenti disciplinari comportanti 

rimproveri verbali e scritti

Tutte le Aree Accesso a documenti / atti / informazioni

(a esclusione delle richieste di accesso fatte durante le 

procedure di gara)

Accesso civico semplice e generalizzato

Accesso agli atti da parte dei Consiglieri

Tutte le Aree Richiesta sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari 

nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati (compresi i 

Tutte le Aree Maneggio denaro

Tutte le Aree Affidamenti di incarichi, consulenze e collaborazioni

Polizia Municipale Gestione videosorveglianza territorio

Tutte le Aree Controllo dichiarazioni sostitutive di atto notorio (come 

amministrazione procedente e come amministrazione 

controllante)



Istruttoria pagamento e controllo (accettazione, rifiuto, 

controllo tempi)

Controllo sui pagamenti (verifica inadempimenti presso 

Agenzia Entrate e riscossione in base a normativa vigente)

Completamento schede Trasparenza in sezione “Bandi di 

gara e contratti”

Pubblicazione dati nella sezione “Pagamenti 

dell’Amministrazione”

Analisi e definizione dei fabbisogni

Redazione ed aggiornamento del Programma triennale per 

gli appalti di lavori

Redazione ed aggiornamento del programma biennale dei 

servizi e delle forniture (>40.000 € per importo del singolo 

affidamento)

Redazione del Piano delle alienazioni e valorizzazione degli 

immobili

Nomina responsabile del procedimento

Tutte le Aree Programmazione dei fabbisogni (art. 21 del Codice degli appalti)

Tutte le Aree Progettazione (art. 21 del Codice degli appalti)

Tutte le Aree Processo di spesa per pagamenti



Individuazione strumento per affidamento

Scelta procedura di aggiudicazione tramite procedura 

telematica:

• Mepa (fino a soglia comunitaria)

• Conv. Consip

• Intercenter-Sater (sopra soglia comunitaria)

Predisposizione documentazione di gara

Definizione criteri di partecipazione

Definizione criteri di aggiudicazione

Definizione criteri di attribuzione del punteggio

Affidamenti di lavori, servizi e forniture mediante procedure 

aperte o ristrette

Affidamenti di lavori, servizi e forniture mediante procedure 

aperte o ristrette

Gestione procedure di gara  (per la parte di competenza 

della Cuc)

Gestione procedure di gara  (per la parte di competenza 

della Cuc)

Trasparenza gare

Nomina della Commissione di gara

(procedura aperta)

Verifica dei requisiti di partecipazione

(procedura aperta)

Valutazione delle offerte e verifica eventuali anomalie

Tutte le Aree Progettazione (art. 21 del Codice degli appalti)

Selezione del contraente PROCEDURE ORDINARIE 

(APERTE E RISTRETTE)

SU PIATTAFORMA TELEMATICA DEL SOGGETTO 

AGGREGATORE SATER FORNITA DA INTERCENTER



Selezione degli operatori economici da invitare

Affidamenti di lavori, servizi, forniture sottosoglia

Pubblicazione in Amministrazione Trasparente

Esecuzione del contratto Esecuzione del contratto

Rendicontazione del contratto Rendicontazione finale

Servizio-Ufficio Processo Fasi

Richiesta del dipendente

Consolidamento cartellini

Richiesta del dipendente

Rilascio della certificazione

Istruttoria e verifica segnalazione in seguito ad istruttoria 

promossa da Dirigente

Verifica reale dell'accadimento

Ricezione della domanda del dipendente e/o dell’ente 

conferente e della dichiarazione del dipendente

Verifica della domanda per rilascio nulla osta

Istruttoria e provvedimento finale

Pubblicazione in Trasparenza

Istruttoria

Provvedimento finale

Ufficio  Personale Presidio CSPT

Richiesta del dipendente

Ufficio del Personale Rilascio della certificazione

Richiesta del dipendente

Rilascio della certificazione

Ufficio Personale Presidio CSPT Assunzione del dipendente

Ufficio Unico del Personale Rilascio cedolini e documentazione varia

Ufficio Unico del Personale Denunce agli organi comptentti

Ufficio Unico del Personale e 

presidio CSPT Pubblicazione in Amministrazione Trasparente

Stipendi/CU/Modello 770/Denunce mensili e annuali

Ufficio  Personale Presidio CSPT Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi esterni

Ufficio  Personale Presidio CSPT Autorizzazioni al personale generiche

Pratiche L.104

Ufficio Unico del Personale Aspettative e congedi straordinari

Ufficio Personale Rilevazione presenze

Ufficio  Personale Presidio CSPT Certificati di servizio

Ufficio del Personale Procedimenti disciplinari

Tutte le Aree

Selezione del contraente Verifica dell’aggiudicazione e 

stipula del contratto

Procedure negoziate, affidamenti diretti, mercati 



Ufficio Personale Presidio CSPT Richiesta del dipendente

Ufficio Unico del Personale Sistemazione cartellino

Ufficio personale Presidio CSPT Rimborso spese

Nomina della Commissione

Definizione dei titoli

Scelta delle prove e dei criteri di valutazione delle stesse

Correzione delle prove

Istruttoria

Ufficio Unico del Personale Provvedimento finale

Ufficio Unico del Personale Verifica cartellini e timbrature presenze

Richiesta

Istruttoria

Risposta

Richiesta

Istruttoria

Comunicazione del processo

Valutazione dell’applicazione diritti e bollo oppure dei casi di 

esenzione

Incasso e applicazione del bollo

Rendicontazione/Versamento

Raccolta curricula dipendenti

Valutazione della procedura di incarico (per mancanza di 

competenze interne)

Istruttoria di affidamento di incarico

Assolvimento obblighi di pubblicità

Tutte le Aree Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni (tranne i controlli 

edilizi, ambientali e commerciali)

Controllo

Tutte le Aree Controlli delle presenze dei dipendenti Controllo

SegnalazioneTutte le Aree Gestione dei provvedimenti disciplinari comportanti 

rimproveri verbali e scritti

Tutte le Aree Richiesta sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari 

nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati (compresi i 

Tutte le Aree Maneggio denaro

Tutte le Aree Affidamenti di incarichi, consulenze e collaborazioni

Missioni gestite

Ufficio personale Presidio CSPT Assunzioni / Mobilità / Comandi / Incarichi art. 90 e art. 

110 TUEL / Progressioni / Stabilizzazioni

Trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a 

parziale

Tutte le Aree Controllo dichiarazioni sostitutive di atto notorio (come 

amministrazione procedente e come amministrazione 

controllante)



Eventuale comunicazione all'Ufficio procedimenti disciplinari

Istruttoria

Provvedimento finale

Richiesta

Istruttoria

Provvedimento di accesso o diniego

Redazione del Registro degli accessi

Istruttoria pagamento e controllo (accettazione, rifiuto, 

controllo tempi)

Controllo sui pagamenti (verifica inadempimenti presso 

Agenzia Entrate e riscossione in base a normativa vigente)

Completamento schede Trasparenza in sezione “Bandi di 

gara e contratti”

Pubblicazione dati nella sezione “Pagamenti 

dell’Amministrazione”

Tutte le Aree Analisi e definizione dei fabbisogni

Redazione ed aggiornamento del Programma triennale per 

gli appalti di lavori

Redazione ed aggiornamento del programma biennale dei 

servizi e delle forniture (>40.000 € per importo del singolo 

affidamento)

Redazione del Piano delle alienazioni e valorizzazione degli 

immobili

Nomina responsabile del procedimento

Programmazione dei fabbisogni (art. 21 del Codice degli 

appalti)Tutte le Aree

Tutte le Aree Progettazione (art. 21 del Codice degli appalti)

Tutte le Aree Gestione dei provvedimenti disciplinari comportanti 

rimproveri verbali e scritti

Tutte le Aree Accesso a documenti / atti / informazioni

(a esclusione delle richieste di accesso fatte durante le 

procedure di gara)

Accesso civico semplice e generalizzato

Accesso agli attida parte dei Consiglieri

Tutte le Aree Processo di spesa per pagamenti



Individuazione strumento per affidamento

Scelta procedura di aggiudicazione tramite procedura 

telematica:

• Mepa (fino a soglia comunitaria)

• Conv. Consip

• Intercenter-Sater (sopra soglia comunitaria)

Predisposizione documentazione di gara

Definizione criteri di partecipazione

Definizione criteri di aggiudicazione

Definizione criteri di attribuzione del punteggio

Affidamenti di lavori, servizi e forniture mediante procedure 

aperte o ristrette

Affidamenti di lavori, servizi e forniture mediante procedure 

aperte o ristrette

Gestione procedure di gara  (per la parte di competenza 

della Cuc)

Gestione procedure di gara  (per la parte di competenza 

della Cuc)

Trasparenza gare

Nomina della Commissione di gara

(procedura aperta)

Verifica dei requisiti di partecipazione

(procedura aperta)

Valutazione delle offerte e verifica eventuali anomalie

Tutte le Aree Progettazione (art. 21 del Codice degli appalti)

Tutte le Aree Selezione del contraente PROCEDURE ORDINARIE 

(APERTE E RISTRETTE)

SU PIATTAFORMA TELEMATICA DEL SOGGETTO 

AGGREGATORE SATER FORNITA DA INTERCENTER



Effettuazione delle comunicazioni relative ai mancati inviti, 

le esclusioni e le aggiudicazioni nei termini previsti dal 

codice

Selezione degli operatori economici da invitare

Affidamenti di lavori, servizi, forniture sottosoglia

Concessioni e affidamenti in house dei servizi pubblici locali 

(art. 192 e segg. del Codice degli appalti)

Pubblicazione in Amministrazione Trasparente

Tutte le Aree Esecuzione del contratto Esecuzione del contratto

Tutte le Aree Rendicontazione del contratto Rendicontazione finale

Servizio-Ufficio Processo Fasi

Avvio procedimento

Istruttoria

Provvedimento finale

Ritiro e pagamento contributo di costruzione e verifica 

eventuali fidejussioni

Comunicazione inizio e fine lavori

Avvio procedimento

Istruttoria

Provvedimento finale

Richiesta

Istruttoria

Provvedimento finale

Ricezione

Istruttoria

Comunicazione inizio e fine lavori

Ricezione

Controllo

Sopralluogo per agibilità Scia

SUE Vigilanza attività edilizia / Controlli vari sul territorio Istruttoria: controllo

Ricezione denuncia (da privati o enti pubblici)SUE Denunce deposito antisismica / Opere in cemento armato 

(incluso varianti)

SUE Autorizzazione paesaggistica

SUE Segnalazione certificata inizio attività (Scia)

SUE Segnalazione certificata di conformità edilizia e agibilità 

inizio attività (Scia)

Tutte le Aree Selezione del contraente Verifica dell’aggiudicazione e 

stipula del contratto

Procedure negoziate, affidamenti diretti, mercati 

elettronici (rdo, trattative dirette, oda) e altre procedure

SUE Domanda di permesso di costruire (incluso varianti) e 

definizione condoni edilizi pregressi

SUE Autorizzazione amministrativa Rue (insegne, dehors, 

vetrine)

Tutte le Aree Selezione del contraente PROCEDURE ORDINARIE 

(APERTE E RISTRETTE)

SU PIATTAFORMA TELEMATICA DEL SOGGETTO 

AGGREGATORE SATER FORNITA DA INTERCENTER



Controllo completezza documentazione richiesta

SUE Trasmissione all'UTV per istruttoria

Ricezione richiesta (da privati o enti pubblici)

Controllo completezza documentazione richiesta

Trasmissione all'UTV per istruttoria

Ricezione

Istruttoria

Individuazione e cessione delle aree per opere di 

urbanizzazione e standards

Stipula della convenzione

Approvazione del piano

Monetizzazione delle aree a standards

Esecuzione opere di urbanizzazione

Collaudi


Richiesta

Istruttoria

Rilascio

Servizio-Ufficio Processo Fasi

Controllo sulla correttezza del conferimento e 

dell’esposizione da parte dei cittadini

Attività del settore operativo NU (svuotamento cestini, 

svuotamento indifferenziata centri commerciali, pulizia area 

mercato, ecc)

Controllo sull’esecuzione del contratto di servizio

Verifica delle segnalazioni sul servizio

Richiesta

Istruttoria

Provvedimento finale

Richiesta

Istruttoria

Parere

Gestione smaltimento rifiuti (indifferenziata e 

differenziata e spazzamento stradale)

Autorizzazioni scarico per acque reflue domestiche 

(parere per altri uffici o Enti)

Concessione occupazione suolo pubblico

U.O. Servizi Ambientali

U.O. Servizi Ambientali

Pianificazione Urbanistica – Patrimonio

SUE Denunce deposito antisismica / Opere in cemento armato 

(incluso varianti)

SUE Autorizzazione sismica

SUE Cila (Comunicazione inizio lavori asseverata)

Gestione Piani attuativi e/o varianti

Pianificazione Urbanistica – 

Patrimonio

Certificati di destinazione urbanistica



Provvedimento finale

Richiesta

Istruttoria

Parere

Provvedimento finale

Richiesta

Istruttoria

Parere

Provvedimento finale

Richiesta

Istruttoria

Provvedimento finale

Richiesta

Istruttoria

Provvedimento finale

Processo estimativo

Processo gestionale procedimento

Richiesta

Istruttoria

Risposta

Richiesta

Istruttoria

Comunicazione del processo

Istruttoria

Comunicazione del processo

Tutte le Aree

Valutazione dell’applicazione diritti e bollo oppure dei casi di 

esenzione

Tutte le Aree Incasso e applicazione del bollo

Tutte le Aree Rendicontazione/Versamento

Tutte le Aree Raccolta curricula dipendenti

Tutte le Aree

Valutazione della procedura di incarico (per mancanza di 

competenze interne)

Tutte le Aree Istruttoria di affidamento di incarico

Concessione occupazione suolo pubblico

Richiesta di nuovo passo carraio, volturazione, rilascio 

cartello, ecc

Richiesta di autorizzazione allo scavo su area pubblica

Gestione di diritti reali su immobili, locazioni, concessioni, 

esami di richieste, razionalizzazione

Stima relativa a compravendite immobiliari



Espropriazione per pubblica utilità

Tutte le Aree

Richiesta sovvenzioni, contributi, sussidi e ausili finanziari 

nonché l’attribuzione di vantaggi

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 

e privati 

Maneggio denaro

Affidamenti di incarichi, consulenze e collaborazioni

Pianificazione Urbanistica – Patrimonio

Segreteria Amministrativa Area 

Tecnica

Tutte le Aree Controllo dichiarazioni sostitutive di atto notorio (come 

amministrazione procedente e come amministrazione 

controllante)

Segreteria Amministrativa Area 

Tecnica

Segreteria Amministrativa Area 

Tecnica

Pianificazione Urbanistica – 

Patrimonio

Pianificazione Urbanistica – Patrimonio



Tutte le Aree Assolvimento obblighi di pubblicità

Tutte le Aree Segnalazione

Tutte le Aree Eventuale comunicazione all'Ufficio procedimenti disciplinari

Tutte le Aree Istruttoria

Tutte le Aree Provvedimento finale

Tutte le Aree Richiesta

Tutte le Aree Istruttoria

Tutte le Aree Provvedimento di accesso o diniego

Tutte le Aree Redazione del Registro degli accessi

Area Tecnica

Programmazione dei fabbisogni (art. 21 del Codice degli 

appalti) Analisi e definizione dei fabbisogni

Area Tecnica

Redazione ed aggiornamento del Programma triennale per 

gli appalti di lavori

Area Tecnica

Redazione ed aggiornamento del programma biennale dei 

servizi e delle forniture (>40.000 € per importo del singolo 

affidamento)

Area Tecnica

Redazione del Piano delle alienazioni e valorizzazione degli 

immobili

Tutte le Aree Nomina responsabile del procedimento

Accesso a documenti / atti / informazioni

(a esclusione delle richieste di accesso fatte durante le 

procedure di gara)

Accesso civico semplice e generalizzato

Accesso agli attida parte dei Consiglieri

Affidamenti di incarichi, consulenze e collaborazioni

Gestione dei provvedimenti disciplinari comportanti 

rimproveri verbali e scritti



Tutte le Aree

Individuazione strumento per affidamento

Scelta procedura di aggiudicazione tramite procedura 

telematica:

• Mepa (fino a soglia comunitaria)

• Conv. Consip

• Intercenter-Sater (sopra soglia comunitaria)

Predisposizione documentazione di gara

Definizione criteri di partecipazione

Definizione criteri di aggiudicazione

Definizione criteri di attribuzione del punteggio

Tutte le Aree Selezione degli operatori economici da invitare

Tutte le Aree Affidamenti di lavori, servizi, forniture sottosoglia

Tutte le Aree

Concessioni e affidamenti in house dei servizi pubblici locali 

(art. 192 e segg. del Codice degli appalti)

Tutte le Aree Pubblicazione in Amministrazione Trasparente

Tutte le Aree Esecuzione del contratto Esecuzione del contratto

Tutte le Aree Rendicontazione del contratto Rendicontazione finale

Servizio-Ufficio Processo Fasi

Uff. Organizzazione

Supporto al Dirigente Area Servizi Amministrativi nella 

programmazione e organizzazione delle risorse umane 

attraverso attività di studio, ricerca e consulenza propositiva 

nei processi di revisione, razionalizzazione e miglioramento 

delle strutture e del funzionamento dell'organizzazione

Uff. Organizzazione
Redazione e aggiornamento del Regolamento di 

Organizzazione 

Progettazione (art. 21 del Codice degli appalti)

Selezione del contraente Verifica dell’aggiudicazione e 

stipula del contratto

Procedure negoziate, affidamenti diretti, mercati 

elettronici (rdo, trattative dirette, oda) e altre procedure

Organizzazione



Uff. Organizzazione
Materiale sanitario per cassette pronto soccorso ( acauisto, 

verifica, consegna)

Uff. Organizzazione Buoni pasto (acquisto, verifica, consegna e rendicontazione)

Uff. Organizzazione
Convenzione segreteria (rapporti con Comune capofila e 

fondo mobilità), diritti segreteria

Uff. Organizzazione Convenzioni / offerte a favore del personale

Uff. Organizzazione Gestione formazione specialistica al personale dipendente

Uff. Organizzazione
Gestione dei procedimenti di richiesta/rilascio autorizzazioni 

al personale per incarichi esterni

Uff. Organizzazione
Rilascio certificazione agli enti e adempimenti connessi al 

sistema PerLaPA

Uff. Organizzazione
Collaborazione con il  Dirigente Area Servizi Amministrativi 

per gli adempimenti connessi al Servizio Ispettivo

Uff. Organizzazione

Collaborazione con il Datore di Lavoro negli adempimenti 

amministrativi - organizzativi previsti dal D. Lgs 81/2008 

compresa la formazione in materia di sicurezza 

Uff. Organizzazione
Cura dei rapporti con il Responsabile Servizio Prevenzione e 

Protezione e con il Medico Competente  

Uff. Organizzazione

Collaborazione con il Responsabile Servizio Prevenzione e 

Protezione e il Medico Competente per l'analisi dello stress 

lavoro-correlato

Uff. Organizzazione
pubblicazioni dati, informazioni e documenti su amm.ne 

trasp.te e all'abo on line

Pubblicazione in Ammnistrazione Trasparente

Uff. Organizzazione Fatture elettroniche:  liquidazione Pubblicazione in Ammnistrazione Trasparente

Uff. Organizzazione
Formazione del personale interno (autorizz. 

Partecipazione corsi ecc)

Controllo Fatture - richiesta Durc e liquidazione  Buoni 

Pasto/formazione personale/acquisto materiale sanitario 

Anagrafe delle prestazioni

Sicurezza sul lavoro

Organizzazione



Uff. Organizzazione
Riconoscimento buoni pasto/ acquisto materiale sanitario 

per cassette pronto soccorso

Organizzazione corsi di formazione in hause e corsi di 

formazione personalizzati

Uff. Organizzazione Determine -acquisti e distribuzione e pubblicazione 

Richiesta

Istruttoria

Risposta

Tutte le Aree Controlli delle presenze dei dipendenti Controllo

Richiesta

Istruttoria

Provvedimento di accesso o diniego

Istruttoria pagamento e liquidazione

Completamento schede Trasparenza in sezione “Bandi di 

gara e contratti”

Analisi e definizione dei fabbisogni

Redazione ed aggiornamento del programma biennale dei 

servizi e delle forniture (>40.000 € per importo del singolo 

affidamento)

Selezione degli operatori economici da invitare

Affidamenti di lavori, servizi, forniture sottosoglia

Pubblicazione in Amministrazione Trasparente

Esecuzione del contratto Esecuzione del contratto

Rendicontazione del contratto Rendicontazione finale

Tutte le Aree

Tutte le Aree

Tutte le Aree

Tutte le Aree

Tutte le Aree

Selezione del contraente Verifica dell’aggiudicazione e 

stipula del contratto

Procedure negoziate, affidamenti diretti, mercati 

Accesso a documenti / atti / informazioni

(a esclusione delle richieste di accesso fatte durante le 

procedure di gara)

Accesso civico semplice e generalizzato

Accesso agli atti da parte dei Consiglieri

Processo di spesa per pagamenti

Programmazione dei fabbisogni (art. 21 del Codice degli 

appalti)

Controllo dichiarazioni sostitutive di atto notorio (come 

amministrazione procedente e come amministrazione 

controllante)



Mappatura del processo 1

Pagina 1 di 2

SETTORE AFFARI GENERALI

RESPONSABILE DEL SETTORE

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Acce azione domanda/Verifica dei requisi Possibile trattamento di favore di e

1,8 1,75 3,15

Mancanza di coordinamento

1,6 1,75 2,8

Provvedimento finale Mancato rispetto dei termini del 

1,2 1,5 1,8

PROBABILITA’ 
(P)

INDICE DI RISCHIO 
(P x I)

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il 

destinatario 

Cambiamento di 
indirizzo

Mancanza di misure di 
trattamento del rischio 
(controlli)

Accertamento della dimora abituale (per quanto 
svolto dalla Polizia Municipale si rimanda alla 
voce rela va). Possibile rige o con sospensione 
dei termini

Eccessiva 
regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa 
di riferimento

Inadeguatezza o assenza 
di competenze del 
personale addetto ai 
processi

Allegato E: Matrici



Mappatura del processo 1

Pagina 2 di 2

FORMULA TARGET 2022

trascurabile

Rotazione del personale

100,00%

trascurabile

Formazione

100,00%

trascurabile

Trasparenza

100,00%

VALUTAZIONE 
RISCHIO

(TRASCURABIL
E, MEDIO, 

RILEVANTE, 
CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 
PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

INDICATORE 
PER 

MISURAZION
E 

DELL’ATTUAZ
IONE DELLE 
MISURE DI 

TRATTAMENT
O DEL 

RISCHIO
(da riportare 

nella scheda di 
peg)

Monitoraggio 
assegnazion
e pratiche a 
diversi 
operatori 

nr corsi di 
formazione 
cui hanno 
partecipato 
gli operatori 
anagrafici

N. di personale 
formato/N. di 

personale 
addetto al 
servizio

Monitoraggio 
sulla 
permanenza 
della scheda 
sul sito



Mappatura del processo 2

Pagina 1 di 2

SETTORE AFFARI GENERALI

RESPONSABILE DEL SETTORE

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Mancata pubblicizzazione delle re

Mancanza di trasparenza

1,4 1 1,4

Mancata informazione

1,8 1 1,8

Possibile trattamento di favore di e

1,2 1 1,2

Scarsa trasparenza

Mancanza di trasparenza

1,2 1 1,2

PROBABILITA’ 
(P)

INDICE DI RISCHIO 
(P x I)

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il 

destinatario 

Cittadinanza 18nni e 
minori conviventi 
con i genitori nel 
momento in cui 

questi ultimi 
acquistano la 

cittadinanza italiana

A vità di informazione, consulenza, prima 
verifica dei requisi

Verifiche, richiesta documentazione, istru oria 
pra che

Inadeguatezza o assenza 
di competenze del 
personale addetto ai 
processi

1) ricevimento dichiarazione di voler acquistare la 
ci adinanza italiana e stesura esito di 
accertamento del Sindaco (per i dicio enni)           
                  2) Stesura a estato del Sindaco (per i 
minori conviven  con genitore che ha acquistato 
la ci adinanza italiana)

Inadeguatezza o assenza 
di competenze del 
personale addetto ai 
processi

Eventuale comunicazione scri a  di conclusione 
del procedimento o di diniego



Mappatura del processo 2
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FORMULA TARGET 2022

trascurabile

Trasparenza

100,00%

trascurabile

Formazione

100,00%

trascurabile

Formazione

100,00%

trascurabile

Trasparenza

100,00%

VALUTAZIONE 
RISCHIO

(TRASCURABIL
E, MEDIO, 

RILEVANTE, 
CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 
PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

INDICATORE 
PER 

MISURAZION
E 

DELL’ATTUAZ
IONE DELLE 
MISURE DI 

TRATTAMENT
O DEL 

RISCHIO
(da riportare 

nella scheda di 
peg)

Monitoraggio 
sulla 
permanenza 
della scheda 
sul sito

nr corsi di 
formazione 
cui hanno 
partecipato 
gli operatori 
anagrafici

N. di personale 
formato/N. di 

personale 
addetto al 
servizio

nr corsi di 
formazione 
cui hanno 
partecipato 
gli operatori 
anagrafici

N. di personale 
formato/N. di 

personale 
addetto al 
servizio

Monitoraggio 
sulla 
permanenza 
della scheda 



Mappatura dei processi

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI
PROBABILITA’ 

(P)
IMPATTO (I)

INDICE DI RISCHIO 

(P x I)

emissione richiesta interesse ad 

utilizzare le palestre

Carenza della trasparenza nelle 

procedure adottate
Mancanza di trasparenza 2,4 2,25 5,4

analisi richieste pervenute attraverso 

la compilazione dei moduli 
Discrezionalità nella valutazione

Eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di 

riferimento

2,2 2,25 4,95

definizione della suddivisione degli 

spazi di utilizzo nelle palestre
Discrezionalità nella valutazione 

Mancanza di misure del 

trattamento del rischio
2,6 2,25 5,85

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

CONCESSIONE 

SPAZI POMERIDIANI 

DELLE PALESTRE A 

GESTIONE DIRETTA 

SETTORE AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI - SERVIZIO BIBLIOTECHE E SPORT

RESPONSABILE DEL SETTORE

MAPPATURA DEL PROCESSO

Pagina 1 di 2



Mappatura dei processi

VALUTAZIONE 

RISCHIO

(TRASCURABI

LE, MEDIO, 

RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 

PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

PRIORITA’ DI 

INTERVENTO

INDICATORE PER 

MISURAZIONE 

DELL’ATTUAZIONE 

DELLE MISURE DI 

TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO

(da riportare nella 

scheda di peg)

FORMULA TARGET 2022

MEDIO TRASPARENZA

PRESENZA DI 

UN ATTO 

OGGETTO DI 

PUBBLICIZZAZI

ONE

n. attività di 

pubblicizzazion

e

maggiori di 2

MEDIO REGOLAMENTAZIONE

VERIFICA 

ADOZIONE DI 

UNA 

PROCEDURA O 

DI UN 

REGOLAMENTO

n. atti 

predisposti 

dopo 

l'adozione di 

procedura/rego

lamento che 

ne seguano le 

indicazioni

1

MEDIO CONTROLLO

NUMERO DI 

CONTROLLI 

EFFETTUATI 

SULLE 

RICHIESTE 

PERVENUTE

n. controlli 

effettuati sulla 

corrispondenz

a degli spazi 

assegnati in 

base alla 

procedura/rego

lamento 

approvate

almeno  sulla 

metà delle 

istanze 

pervenute

Pagina 2 di 2
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SETTORE AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI - SERVIZIO BIBLITOECHE E SPORT

RESPONSABILE DEL SETTORE

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Mancanza di trasparenza 2,4 2,25 5,4

Discrezionalità nella valutazione 2,2 2,25 4,95

Discrezionalità nella valutazione 2,6 2,25 5,85

PROBABILITA’ 
(P)

INDICE DI RISCHIO 
(P x I)

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 

CONCESSIONE 
SPAZI POMERIDIANI 
DELLE PALESTRE A 
GESTIONE DIRETTA 

emissione richiesta interesse ad 
utilizzare le palestre

Carenza della trasparenza nelle 
procedure adottate

analisi richieste pervenute attraverso 
la compilazione dei moduli 

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento

definizione della suddivisione degli 
spazi di utilizzo nelle palestre

Mancanza di misure del 
trattamento del rischio



Mappatura dei processi
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FORMULA TARGET 2022

MEDIO TRASPARENZA maggiori di 2

MEDIO REGOLAMENTAZIONE 1

MEDIO CONTROLLO

VALUTAZIONE 
RISCHIO

(TRASCURABIL
E, MEDIO, 

RILEVANTE, 
CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 
PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

INDICATORE PER 
MISURAZIONE 

DELL’ATTUAZIONE 
DELLE MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO

(da riportare nella 
scheda di peg)

PRESENZA DI UN 
ATTO OGGETTO 
DI 
PUBBLICIZZAZIO
NE

n. attività di 
pubblicizzazion

e

VERIFICA 

ADOZIONE DI 

UNA 

PROCEDURA O 

DI UN 

REGOLAMENTO

n. atti 
predisposti 

dopo 
l'adozione di 

procedura/rego
lamento che ne 

seguano le 
indicazioni

NUMERO DI 

CONTROLLI 

EFFETTUATI 

SULLE 

RICHIESTE 

PERVENUTE

n. controlli 
effettuati sulla 

corrispondenza 
degli spazi 

assegnati in 
base alla 

procedura/rego
lamento 

approvate

almeno  sulla 
metà delle 

istanze 
pervenute



Mappatura dei processi
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SETTORE AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI - SERVIZIO BIBLIOTECHE E SPORT

RESPONSABILE DEL SETTORE DIRIGENTE

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Mancanza di trasparenza 2,8 1,25 3,5

3 1,5 4,5

Mancanza di misure di trattamento 3 1,5 4,5

PROBABILITA’ 
(P)

INDICE DI RISCHIO 
(P x I)

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario

CONTRIBUTI PER 
MANIFESTAZIONI 

SPORTIVE

Pubblicazione del Bando sul sito 
istituzionale, invio per email alle ASD 
del territorio, informazione sui 
quotidiani 

Mancata pubblicizzazione 
delle regole procedimentali

Verifica che le domande presentate 
rispondano ai requisiti del Bando

Inesatta e incompleta 
documentazione

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa chiarezza 
della normativa di riferimento

Verifica dei giustificativi presentati con 
la tipologia di spese ammesse

Giustificativi non coerenti con i piani 
finanziari



Mappatura dei processi
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FORMULA TARGET 2022

MEDIO TRASPARENZA minimo 3

MEDIO CONTROLLO

MEDIO CONTROLLO

VALUTAZIONE 
RISCHIO

(TRASCURABIL
E, MEDIO, 

RILEVANTE, 
CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 
PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

INDICATORE PER 
MISURAZIONE 

DELL’ATTUAZIONE DELLE 
MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO
(da riportare nella scheda di peg)

Quante modalità sono 
state adottate per 
pubblicizzare il bando quanto è stato 

pubblicizzato il 
bando

Controllo di tutte le 
domande pervenute

n. domande 
pervenute e 
controllate

controllo su 
tute le 

domande

Controllo su tutte le 
domande ammesse a 
contributo

n. contributi 
assegnati

controllo su 
tutti i contributi 

assegnati



Mappatura dei processi
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SETTORE COMUNICAZIONE

RESPONSABILE DEL SETTORE EMILIANI BARBARA

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Discrezionalità nella valutazione

2,8 2,25 6,3

Irregolarità nei controlli per ottene

3,2 2,25 7,2

Irregolarità nei controlli per ottene

Mancanza di trasparenza 2,6 2,25 5,85

Scarsa trasparenza

3 2,25 6,75

PROBABILITA’ 
(P)

INDICE DI RISCHIO 
(P x I)

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 

Promozione di attiività 
econmiche del territorio 
attraverso comunicati 

stampa, fotografie 
poubblicazioni varie

Fase dell’intervista e scatto delle 
fotografie

Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità

Realizzazione e scrittura del testo e 
selezione delle fotografie

Scarsa responsabilizzazione 
interna

Invio ai mezzi di comunicazione e 
pubblicazione del materiale nel sito 
web del Comune

Dare riscontro alle attività ed agli 
organi politici dell’esito dell’attività 
svolta 

Inadeguata diffusione della 
cultura della legalità



Mappatura dei processi
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medio

medio

medio Regolamentazione

medio

VALUTAZIONE 
RISCHIO

(TRASCURABI
LE, MEDIO, 
RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 
PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

INDICATORE 
PER 

MISURAZION
E 

DELL’ATTUA
ZIONE DELLE 

MISURE DI 
TRATTAMEN

TO DEL 
RISCHIO

Formazione e programmazione delle 
attività/confronto (anche con stesura di 

uno specifico progetto) con la dirigenza e 
con il Sindaco 

numero di 
corsi e crediti  
da corsi sulla 
“Deontologia” 

e corsi 
effettuati con 
l’Amministrazi

one di 
appartenenza

Definizione e promozione dell’etica 
e di standard di comportamento

numero di 
corsi e crediti  
da corsi sulla 
“Deontologia” 

e corsi 
effettuati con 
l’Amministrazi

one di 
appartenenza

numero atti 
esitati

Definizione e promozione dell’etica 
e di standard di comportamento

numero di 
corsi e crediti  
da corsi sulla 
“Deontologia” 

e corsi 
effettuati con 
l’Amministrazi

one di 
appartenenza



Mappatura dei processi
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SETTORE SERVIZIO CONTRATTI E AFFARI LEGALI

RESPONSABILE DEL SETTORE DAGUSTIN DANIELA

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Scarsa trasparenza Mancanza di trasparenza 1,4 2 2,8 TRASCURABILE

Trasparenza

2,6 1,5 3,9 MEDIO

Sensibilizzazione e partecipazione

2 1,75 3,5 MEDIO

Formazione

Mancanza di trasparenza 2,6 1,75 4,55 MEDIO

Trasparenza

PROBABILITA’ 
(P)

INDICE DI RISCHIO 
(P x I)

VALUTAZIONE 
RISCHIO

(TRASCURABILE, 
MEDIO, RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 
PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni

Controlli a 
campione, 

centralizzati, su 
dichiarazioni 

sostitutive rese 
da operatori 

economici per 
affidamenti diretti 
infra 20.000 euro

Sorteggio a campione delle 
dichiarazioni da sottoporre a controllo

Acquisizione dagli uffici delle 
dichiarazioni

Inesatta o incompleta 
documentazione; mancata 
risposta da parte degli uffici; 
mancato rispetto dei tempi 
assegnati

Scarsa responsabilizzazione 
interna

Acquisizione dei certificati ed 
istruttoria

Disparità di trattamento; 
discrezionalità nella valutazione; 
omissione dei controlli dei 

requisiti 

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di 
riferimento

Verbalizzazione delle operazioni e 
restituzione esito agli uffici

Scarsa trasparenza; mancato 
rispetto dei termini del 

procedimento
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FORMULA TARGET 2022

100,00%

100,00%

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

INDICATORE 
PER 

MISURAZION
E 

DELL’ATTUA
ZIONE DELLE 

MISURE DI 
TRATTAMEN

TO DEL 
RISCHIO

(da riportare 
nella scheda di 

peg)

Pubblicazion
e avviso del 
sorteggio 
pubblico

Pubblicazione 
avviso su sito 

internet 
istituzionale

Numero di 
richieste 
integrazioni 
e/o solleciti 
inviati

N di richieste/
N. degli uffici 
inadempienti

Formazione 
del 
personale

N. di 
personale 

formato/N. di 
personale 
addetto al 
servizio

Monitoraggi
o tempistica 
restituzione 
esiti agli 
uffici

Restituzione 
esito agli uffici 

entro la 
scadenza



Mappatura dei processi
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SETTORE SERVIZIO CONTRATTI E AFFARI LEGALI

RESPONSABILE DEL SETTORE DAGUSTIN DANIELA

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Affari legali e contenzioso

Scarsa trasparenza Mancanza di trasparenza 2,6 2,25 5,85 MEDIO

Trasparenza

2,4 1,75 4,2 MEDIO

Controllo

2,4 2,25 5,4 MEDIO

Controllo

Pubblicazione dell’Elenco Mancanza di trasparenza 2,4 1,75 4,2 MEDIO

Trasparenza

PROBABILITA’ 
(P)

INDICE DI RISCHIO 
(P x I)

VALUTAZIONE 
RISCHIO

(TRASCURABILE, 
MEDIO, RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 
PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

Formazione, 
gestione e 

aggiornamento 
dell’Elenco degli 
Avvocati esterni 
per l’affidamento 
di incarichi legali

Avviso pubblico per la formazione 
dell’Elenco (avente, di norma, durata 
triennale con previsione di 
aggiornamento annuale)

Ricezione domande di iscrizione e 
verifica loro regolarità

Inesatta o incompleta 
documentazione; disparità di 
trattamento

Mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)

Approvazione dell’Elenco o del suo 
aggiornamento annuale

Scarso controllo del possesso 
dei requisiti dichiarati; disparità 

di trattamento

Mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

(controlli)

Mancato rispetto dei termini del 

procedimento; scarsa 
trasparenza
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FORMULA TARGET 2022

100,00%

10,00%

31/12/2022

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

INDICATORE 
PER 

MISURAZION
E 

DELL’ATTUA
ZIONE DELLE 

MISURE DI 
TRATTAMEN

TO DEL 
RISCHIO

(da riportare 
nella scheda di 

peg)

Pubblicazione 
avviso su sito 

internet 
istituzionale 

Pubblicazione 
avviso su sito 

internet 
istituzionale

Numero di 
richieste 

integrazione 
documentale

N. di richieste 
di integrazione 
documentale 

su N. di 
domande 

inesatte/incom
plete

Controllo sul 
10% delle 
domande 

ammesse in 
fase di 

formazione 
dell’Elenco

 

Monitoraggi
o tempi di 

pubblicazion
e dell’Elenco



Mappatura dei processi

Pagina 1 di 1

SETTORE SERVIZIO CONTRATTI E AFFARI LEGALI
RESPONSABILE DEL SETTORE DAGUSTIN DANIELA

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I) FORMULA TARGET 2022

Contratti Pubblici

2 1,25 2,5 TRASCURABILE

Formazione

100,00%

2,4 1,25 3 TRASCURABILE

Sensibilizzazione e partecipazione  

3,2 2,25 7,2 MEDIO

Formazione

100,00%

2 1,25 2,5 TRASCURABILE

Sensibilizzazione e partecipazione

Inserimento negli archivi contrattuali Omesso inserimento 1,8 1,25 2,25 TRASCURABILE Sensibilizzazione e partecipazione

PROBABILITA’ 
(P)

INDICE DI RISCHIO 
(P x I)

VALUTAZIONE 
RISCHIO

(TRASCURABILE, 
MEDIO, RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 
PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

INDICATORE PER 
MISURAZIONE 

DELL’ATTUAZIONE 
DELLE MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO

(da riportare nella scheda 
di peg)

Stipula di contratti/convenzioni/disciplinari

Acquisizione e verifica documenti per 
stipula

Mancato avvio del 
procedimento. Inesatta o 
incompleta verifica dei 
documenti. Mancato rispetto 
dei termini del 
procedimento.

Inadeguatezza o assenza di 
competenze del personale 

addetto ai processi

Formazione del 
personale

N. di personale 
formato/N. di 

personale 
addetto al 
Servizio

Gestione spese contrattuali 
(conteggio, richiesta, verifica 

pagamenti)

Mancata richiesta o inesatto 
conteggio delle spese 
contrattuali. Mancata o 
tardiva verifica pagamenti. 
Utilizzo improprio del 
contante.

Scarsa responsabilizzazione 
interna

Stipulazione, repertoriazione, 
registrazione (in caso di atti pubblici 
amministrativi redazione del testo)

Mancato rispetto dei termini 
del procedimento.  Non 
corretta applicazione della 
normativa. Mancato rispetto 
dei tempi di pagamento delle 
imposte dovute.

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di 
riferimento

Formazione del 
personale

N. di personale 
formato/N. di 

personale 
addetto al 
Servizio

Invio contratto formalizzato a 
controparte

Mancato rispetto dei termini 
del procedimento

Scarsa responsabilizzazione 
interna

Scarsa responsabilizzazione 
interna



mappatura dei processi
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SETTORE 6 – SERVIZI ALLA PERSONA

RESPONSABILE DEL SETTORE

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Emissione bando pubblico

2,4 2 4,8 MEDIO

Trasparenza

Istruttoria

2,8 2,5 7 RILEVANTE

2,8 2,25 6,3 MEDIO

PROBABILITA
’ (P)

INDICE DI 
RISCHIO (P x 

I)

VALUTAZION
E RISCHIO

(TRASCURAB
ILE, MEDIO, 
RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI 
REALIZZATI PER 
PREVENZIONE 

RISCHIO/MISURE 
ADOTTATE

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto ed 

immediato per il 
destinatario

Richiesta 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi e 
ausili 
finanziari 
nonché 
l’attribuzione 
di vantaggi
economici di 
qualunque 
genere ad 
associazioni

Scarsa pubblicizzazione 
del bando

Inadeguata diffusione della cultura 
della legalità

Discrezionalità nella 
valutazione e mancato 
controllo del possesso dei 
requisiti dichiarati. 
Inosservanza di norme sulla 
composizione della 
commissione

Esercizio prolungato ed esclusivo 
della responsabilità di un processo 
da parte di pochi o di un unico 
soggetto

Rotazione del 
personale

Provvedimento finale 
e liquidazione contributo 
concesso

Disparità di trattamento nei 
tempi di erogazione del 
contributo. Carenza dei 
controlli sui rendiconti 
presentati

Esercizio prolungato ed esclusivo 
della responsabilità di un processo 
da parte di pochi o di un unico 
soggetto

Rotazione del 
personale
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FORMULA TARGET 2021

2 (Sito, Albo)

INDICATORE PER 
MISURAZIONE 

DELL’ATTUAZIONE 
DELLE MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO

(da riportare nella scheda di 
peg)

efficace impiego 
canali comunicativi

n. canali 
impiegati/n. 

Canali 
utilizzabili

organizzazione in 
equipe della fase 
istruttoria

Rotazione 
annuale del 
personale 

coinvolto nella 
valutazione 

delle domande

Creazione 
della 

Commissione 
coinvolgendo 
personale del 

Servizio

Monitoraggio 
erogazione 
contributo sulla 
cronologia delle 
rendicontazioni 

Verifica delle 
rendicontazioni 

in ordine 
cronologico

100% delle 
rendicontate 

correttamente



mappatura dei processi
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SETTORE 6 – SERVIZI ALLA PERSONA

RESPONSABILE DEL SETTORE

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Richiesta

2,2 1,75 3,85 MEDIO

Trasparenza

2,4 1,75 4,2 MEDIO

Controllo

2,4 2 4,8 MEDIO

PROBABILITA
’ (P)

INDICE DI 
RISCHIO (P x 

I)

VALUTAZION
E RISCHIO

(TRASCURAB
ILE, MEDIO, 
RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI 
REALIZZATI PER 
PREVENZIONE 

RISCHIO/MISURE 
ADOTTATE

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto ed 

immediato per il 
destinatario

Iscrizioni 
servizi 
scolastici 
(trasporto)

Scarsa pubblicizzazione del 
servizio e dei termini per la 
raccolta delle domande

Scarsa responsabilizzazione 
interna dovuta alla ciclicità del 
servizio

Istruttoria per ammissione e 
calcolo fascia di 
pagamento/esenzione Omissione di verifiche e 

controlli, Disomogeneità nella 
valutazione delle richieste

Mancanza di misure di trattamento 
del rischio (controlli)

Provvedimento finale Mancato rispetto dei termini 
regolamentari e deliberativi di 
assegnazione

della responsabilità di un processo 
da parte di pochi o di un unico 
soggetto

Rotazione del 
personale



mappatura dei processi
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FORMULA TARGET 2021

100%

INDICATORE PER 
MISURAZIONE 

DELL’ATTUAZIONE 
DELLE MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO

(da riportare nella scheda di 
peg)

efficace impiego 
canali comunicativi

n. canali 
impiegati/n. 

Canali 
utilizzabili

3 (Sito, 
stampa, 

facebook)

Controllo completo di 
tutte le domande

numero 
domande=num

ero controlli

Monitoraggio 
tempistica emissione 
provvedimento finale

Provvedimento 
entro inizio a.s.

Provvedimento 
entro la 

scadenza



Mappatura dei processi

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI
PROBABILITA’ 

(P)
IMPATTO (I)

INDICE DI RISCHIO 

(P x I)

Mancato rispetto dei termini del 

procedimento

Mancato rispetto dei termini del 

procedimento
carenza di personale 2,4 2 4,8

Discrezionalità nella valutazione Discrezionalità nella valutazione

Eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di 

riferimento

2,4 2,25 5,4

controlli e verifiche successive
Mancato rispetto dei termini del 

procedimento
carenza di personale 2 2,25 4,5

provvedimento finale
Mancato rispetto dei termini del 

procedimento
carenza di personale 2,2 2 4,4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

Domanda di 

permesso di costruire 

(incluso varianti)

SETTORE

RESPONSABILE DEL SETTORE

MAPPATURA DEL PROCESSO

EDILIZIA PRIVATA E PATRIMONIO

ARCH. FAUSTO ZANETTI

Pagina 1 di 2



Mappatura dei processi

VALUTAZIONE 

RISCHIO

(TRASCURABILE, 

MEDIO, RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 

PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

PRIORITA’ DI 

INTERVENTO
FORMULA TARGET 2021

MEDIO
Predisposizione concorso per assunzione 

nuovo personale e riorganizzazione interna

MEDIO/RILEVANTE
Formazione interna attraverso confronto fra 

colleghi e responsabili

MEDIO
Predisposizione concorso per assunzione 

nuovo personale e riorganizzazione interna

MEDIO
Predisposizione concorso per assunzione 

nuovo personale e riorganizzazione interna

Pagina 2 di 2



Mappatura dei processi
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SETTORE  AREA PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE

RESPONSABILE DEL SETTORE DIRIGENTE BARBARA EMILIANI

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Discrezionalità nella valutazione Discrezionalità nella valutazione

2,6 2,5 5,1

Non corretta applicazione della normativa Non corretta applicazione della n

2,6 2,5 5,1

Discrezionalità nella valutazione Discrezionalità nella valutazione

2,6 2,5 5,1

PROBABILITA’ 
(P)

INDICE DI RISCHIO 
(P x I)

Acquisizione e gestione del 
personale

Supporto al Dirigente Area 
Servizi Amministrativi nella 

programmazione e 
organizzazione delle 

risorse umane attraverso 
attività di studio, ricerca e 
consulenza propositiva nei 

processi di revisione, 
razionalizzazione e 
miglioramento delle 

strutture e del 
funnzionamento 

dell’organizzazione.

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di 
riferimento

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di 
riferimento

Eccessiva regolamentazione, 
complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di 
riferimento



Mappatura dei processi
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medio

Semplificazione

no numerica

medio no numerica

medio

Semplificazione

no numerica

VALUTAZIONE 
RISCHIO

(TRASCURABI
LE, MEDIO, 
RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 
PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

INDICATORE 
PER 

MISURAZION
E 

DELL’ATTUA
ZIONE DELLE 

MISURE DI 
TRATTAMEN

TO DEL 
RISCHIO

TARGET 2021 
e 2022

Numero di 
proiezioni e 

proposte

Regolazione dell’esercizio della discrezionalità 
nei procedimen  amministra vi e nei processi 
di a"vità, mediante circolari o dire"ve 
interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere mo vato; 
creazione di flussi informa vi su deroghe e 
sugli scostamen . 

Numero di 
proiezioni e 

proposte

Numero di 
proiezioni e 

proposte



Mappatura dei processi
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SETTORE  AREA PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE
RESPONSABILE DEL SETTORE DIRIGENTE BARBARA EMILIANI

MAPPATURA DEL PROCESSO

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI IMPATTO (I)

Rischi specifici ai sensi del D.lgs

2,6 2,5 5,1

Rischi specifici ai sensi del D.lgs

2,6 2,5 5,1

Rischi specifici ai sensi del D.lgs

2,6 2,5 5,1

PROBABILITA’ 
(P)

INDICE DI RISCHIO 
(P x I)

Acquisizione e gestione del 
personale

Supporto al Dirigente Area 
Servizi Amministrativi nei 

rapporti con il Responsabile 
della Prevenzione e 

Protezione nella 
programmazione e 

organizzazione degli 
adempimenti obbligatori per 

legge ai sensi del D.Lgs 
81/2008 e collaborazione 
con il medico competente 

nella programmazione delle 
visite mediche.

Analisi della situazione attuale in 
riferimento al D.Lgs 81/08 in materia 

di sicurezza sui luoghi di lavoro.

Mancanza di misure di 
trattamento del rischio 
(controlli)

Analisi dei processi di rischio in 
materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro.

Inadeguatezza o 
assenza di competenze 
del personale addetto ai 
processi

Collaborazione nella stesura del 
Documento di Valutazione Rischi

Eccessiva 
regolamentazione, 
complessità e scarsa 
chiarezza della normativa 
di riferimento



Mappatura dei processi
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MAPPATURA DEL PROCESSO

medio

Formazione

no numerica

medio

Formazione

no numerica

medio

Formazione

no numerica

VALUTAZIONE 
RISCHIO

(TRASCURABI
LE, MEDIO, 
RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 
PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

PRIORITA’ DI 
INTERVENTO

INDICATORE 
PER 

MISURAZION
E 

DELL’ATTUA
ZIONE DELLE 

MISURE DI 
TRATTAMEN

TO DEL 
RISCHIO

TARGET 2022 
e 2023

Numero di 
proiezioni e 

proposte

Numero di 
proiezioni e 

proposte

Numero di 
proiezioni e 

proposte



Mappatura dei processi

AREA DI RISCHIO PROCESSO FASI/ATTIVITA’ EVENTI RISCHIOSI FATTORI ABILITANTI
PROBABILITA’ 

(P)
IMPATTO (I)

INDICE DI RISCHIO 

(P x I)

istruttoria e controlli
Mancato rispetto dei termini del 

procedimento
carenza personale 3,2 1,75 5,6

deposito e approvazione pua
Mancato rispetto dei termini del 

procedimento

Eccessiva regolamentazione, 

complessità e scarsa 

chiarezza della normativa di 

riferimento

2 2,25 4,5

controlli e verifiche successive

Mancato controllo delle 

prescrizioni inserite negli elaborati 

di PUA/accordo in sede di 

istruttoria dei titoli edilizi

Esercizio prolungato ed 

esclusivo della responsabilità 

di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto

2,4 2,25 5,4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

LA COMUNICAZIONE 

VERSO L’ESTERNO

SETTORE

RESPONSABILE DEL SETTORE

MAPPATURA DEL PROCESSO

EDILIZIA PRIVATA E PATRIMONIO

ARCH. FAUSTO ZANETTI

Pagina 1 di 2



Mappatura dei processi

VALUTAZIONE 

RISCHIO

(TRASCURABIL

E, MEDIO, 

RILEVANTE, 

CRITICO)

INTERVENTI REALIZZATI PER 

PREVENZIONE RISCHIO/MISURE 

ADOTTATE

PRIORITA’ DI 

INTERVENTO

INDICATOR

E PER 

MISURAZIO

NE 

DELL’ATTU

AZIONE 

DELLE 

MISURE DI 

TRATTAME

NTO DEL 

RISCHIO
(da riportare 

nella scheda di 

peg)

FORMULA TARGET 2021

MEDIO
Predisposizione concorso per assunzione 

nuovo personale e riorganizzazione interna

MEDIO
Formazione interna attraverso confronto fra 

colleghi e responsabili

MEDIO
Predisposizione concorso per assunzione 

nuovo personale e riorganizzazione interna
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All. F) 

 

AUTODICHIARAZIONE DEI PARTECIPANTI ALLA PROCEDURA DI GARA 

DEI DATI NECESSARI ALL’IDENTIFICAZIONE DEL “TITOLARE 

EFFETTIVO” NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI A VALERE SUL PNRR 

 

PROCEDURA DI GARA _____________________________ del ________________ 

SOGGETTO ATTUATORE ______________________________________________ 

CUP __________________________________ CIG ___________________________ 

 

La/Il sottoscritta/o ______________________________________________________________  

nata/o a ___________________________________________________________(prov. ______) 

il ____________________________ C.F. ___________________________________________ 

residente a _______________________________________________________________ 

(prov.____) in via/piazza____________________________________________________ n. ___ 

CAP___________ indirizzo e-mail/PEC _____________________________________________ 

tel. ____________________ professione ____________________________________________, 

in qualità di: 

� legale rappresentante 

� titolare 

� procuratore 

� (altro specificare) _______________________________________________________ 

 

dell’impresa / società ____________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

con sede a _____________________________________________ (prov.______) cap ________ 

in via/piazza __________________________________________________________________ 

indirizzo e-mail/PEC ____________________________________________________________ 

C.F. ______________________________________ Partita IVA _______________________ 

classificazione delle attività economiche predisposta dall’ISTAT (codice ATECO e breve 

descrizione dell’attività): ______________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 



 
 

 

  

  

 

 

 

partecipante alla procedura di selezione del Soggetto Realizzatore a valere sul Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, Missione _________________ Componente________________ 

Investimento/Sub-investimento_________________________________, ai sensi degli articoli 

46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della responsabilità penale in cui 

incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci o forma, esibisce, si avvale di atti falsi ovvero non 

più rispondenti a verità e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, 

nonché delle conseguenze amministrative e di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti 

al provvedimento emanato 

DICHIARA 

� di essere l’unico titolare effettivo della società/impresa sopra indicata 

� che non esiste un titolare effettivo dell’impresa dal momento che (specificare la 

motivazione: impresa quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc): _______________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

 

oppure 

� di essere titolare effettivo dell’impresa unitamente a (vedi dati riportati sotto) 

� di non essere il titolare effettivo 

Per queste due ultime opzioni, i dati del/i titolare/i effettivo/i ovvero del/i contitolare/i 

sono di seguito riportati: 

Nome_________________________________  Cognome______________________________ 

nata/o a _______________________________________ (prov. ______) il _________________ 

C.F. ____________________________________________ residente a ________________ 

___________________________________________________________________________ 

(prov.______) in via/piazza_______________________________________________ n.____ 

CAP________ indirizzo e-mail/PEC _______________________________________________ 

tel. __________________________________, tipologia di documento ___________________ 

______________________________ avente numero __________________________________ 

rilasciato il ______________________ da ___________________________________________ 

scadenza __________________________________________ 

(n.b.: nel caso di più titolari effettivi, riportare i sopra indicati dati completi di ognuno di 

essi) 

 



 
 

 

  

  

 

Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati si allega alla presente: 

- copia dei documenti di identità del rappresentante legale e dei titolari effettivi, i cui 

estremi sono stati riportati nella presente dichiarazione; 

- copia dei documenti (tessera sanitaria, carta di identità elettronica) attestanti il rilascio 

del codice fiscale del rappresentante legale e dei titolari effettivi. 

Dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali 

nel rispetto del Regolamento (UE) 679/2016, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così 

come novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, nonché secondo le disposizioni 

contenute nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 

 

LUOGO e DATA         FIRMA 

_______________________          

                                                         ____________________________ 

Si allega copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità (art. 38 del 

D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

  

  

 

 

 

All. F) 

DICHIARAZIONE DELL'INESISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA' 

E INSUSSISTENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI 

[deve essere sottoscritto da TUTTI coloro che lavorano al procedimento e non 

solo dai membri della Commissione di valutazione] 

Il sottoscritto: 

 

Il sottoscritto 
 

 

 

Cognome e nome 
 

 

 

Luogo e data di nascita 
 

 

 

Codice fiscale 
 

 

 

 

Dipendente pubblico 
 

 

 

Ente 
 

 

 

Struttura (servizio, sezione, ..) 
 

 

 

Ruolo 
 

 

(per dipendenti esterni 

all’Amministrazione) 

Riferimenti autorizzazione per 

incarico extra-ufficio 

 

 

 

Libero professionista 
 

 

 

Ordine/collegio 
 

 

 

Numero iscrizione 
 

 

 

Data iscrizione 
 

 

PRESO ATTO che gli operatori economici: 
1- XXXXXXXXX (C.F. XXXX); 

2- XXXXXXXXX (C.F. XXXX) 

3- xxxx 

Allegato F - Moduli PNRR



 
 

 

  

  

 

 

 

 

 hanno presentato offerta a valere sulla gara: 
 

PROCEDURA ____________ 

CIG __________ 

CUG __________ 

 
 

in relazione alla nomina come membro della Commissione giudicatrice della suddetta gara, ai 

sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. e consapevole delle sanzioni penali previste 

dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

ivi indicate, 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

a) l’inesistenza a proprio carico delle cause di incompatibilità previste dall’art. 77, 

commi 4, 5 e 6 e 7 del d.lgs. n. 50/2016: 
 

Art. 77. (Commissione di aggiudicazione)  
4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o 

incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta.  

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, 

hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati 

commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le 

quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.  

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del codice di procedura civile, 

nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di 

commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano 

concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

 

b) l’inesistenza a proprio carico delle cause di astensione ai sensi dell’art. 51 c.p.c.: 
 

Art. 51 c.p.c.  
I. Il giudice ha l'obbligo di astenersi:  

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto;  

2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di 

affiliazione, o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei 

difensori;  

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori;  

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come 

testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come 

arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico;  

5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di 

lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di 

un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che 

ha interesse nella causa.  

II. In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può 

richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda 

il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore. 

 

 



 
 

 

  

  

 

 

 

 
 

c) l’inesistenza a proprio carico delle situazioni di conflitto di interessi disciplinate 

dalle seguenti disposizioni: 
 

1) art. 42 d.lgs. n. 50/2016:  

1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la 

corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di 

conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e 

delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire 

la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 

2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un 

prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello 

svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può 

influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un 

interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito 

come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 

appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse 

quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione 

alla stazione appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione 

degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e 

penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque 

fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico.  

4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei 

contratti pubblici.  

5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano 

rispettati. 
 

2) art. 6 bis legge 241/1990:  
Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, 

le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale;  
 

3) art. 6 c.2 del DPR 62/2013:  

Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 

mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, 

del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può 

riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti 

dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici;  
 

4) art. 7 del DPR 62/2013:  

Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 

coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 

abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 

od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui  



 
 

 

  

  

 

 

 

 

 

esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio 

di appartenenza; 
 

d) l’inesistenza a proprio carico delle situazioni previste all’art. 35 bis, comma 1, lett. c, 

del D.lgs. 165/2001:  
Art. 35-bis. Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni 

e nelle assegnazioni agli uffici.  

1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 

reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:  

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso 

o la selezione a pubblici impieghi;  

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;  

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere.  

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 

formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari. 
 

Data ___________________  

Firma ___________________________  

 

Si allega una copia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. 
 

 

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO 
Documento prot. N. _____________ del ____________ allegato nel fascicolo della procedura di 

selezione del contraente 
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